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Regione Emilia-Romagna

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 GIU-
GNO 2018, N. 974

Approvazione "Terzo invito a presentare operazioni per la 
qualificazione delle transizioni dai percorsi universitari al la-
voro Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 - OT 
10. - Priorità di investimento 10.4"

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione 
del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul 
partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento  
europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello  

per i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti 
in favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;
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- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Richiamati:
- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il 

riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.ii.;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di raziona-
lizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti 
a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 
10 dicembre 2014, n. 183" e s.m.i.;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25 

giugno 2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/04/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
del 12 dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione";

- la propria deliberazione n. 1 del 12 gennaio 2015 “Presa d'at-
to della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di 
Approvazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Roma-
gna - Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" 
per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiet-
tivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europe-
a del 2 maggio 2015 C(2018)2737 che modifica la decisione di 
esecuzione C(2014) 9750 che approva determinati elementi del 
programma operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-
Romagna in Italia;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18 novembre 2013 “Approvazione del quadro 

di contesto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indi-
rizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7 luglio 2014 “Programmazione fondi SIE 2014-
2020: approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 
condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 
1303/2013, articolo 19”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

- Viste le deliberazioni dell’Assemblea legislativa:
- n. 164 del 25 giugno 2014 “Approvazione del documento 

"Strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializza-
zione intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 
aprile 2014, n. 515)”;

- n. 167 del 15 luglio 2014 “Approvazione del "Documento 
strategico regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione 
dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020. 
Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di attua-
zione". (Proposta della Giunta regionale in data 28 aprile 2014,  
n. 571)”;

- n. 38 del 20 ottobre 2015 “Alte competenze per la ri-
cerca, il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità. Piano 
Triennale Integrato Fondo Sociale Europeo, Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale e Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale. (Proposta della Giunta regionale in data 6 agosto 2015,  
n. 1181)”;

- n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale delle poli-
tiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale 
in data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n. 1959/2016 “Approvazione della disciplina in materia di 
Accreditamento dei Servizi per il Lavoro e definizione dell'elen-
co delle prestazioni dei Servizi per il Lavoro Pubblici e Privati 
Accreditati ai sensi degli Artt. 34 e 35 della L.R. 1° Agosto 2005, 
n. 17 e ss.mm.ii.”;

- n. 739/2013 "Modifiche e integrazioni al sistema regionale 
di formalizzazione e certificazione delle competenze di cui alla 
dgr. N. 530/200";

- n. 960/2014 “Approvazione delle modalità di attuazione 
del servizio di formalizzazione e certificazione degli esiti del ti-
rocinio ai sensi dell'art 26 ter comma 3 della Legge regionale n. 
17 dell'1 agosto 2005 e s.m.i” e s.m.i.;

- n. 1172/2014 “Modifiche e integrazioni alla propria deli-
berazione n. 960 del 30/6/2014 "Approvazione delle modalità di 
attuazione del servizio di formalizzazione e certificazione degli 
esiti del tirocinio ai sensi dell' art 26 ter comma 3 della legge re-
gionale n. 17 dell'1 agosto 2005 e s.m.i";

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 1522/2017 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n. 1615/2016”;

- n. 414/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi ac-
creditati di cui alla DGR n. 1427 del 2 ottobre 2017 e dell'elenco 
degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi del-
la DGR n. 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo“;

Visti altresì, in riferimento alle Unità di Costo standard:
- la propria deliberazione n. 116/2015 “Approvazione dello 

studio per l'aggiornamento e l'estensione delle opzioni di sempli-
ficazione dei costi applicate agli interventi delle politiche della 
Formazione della Regione Emilia-Romagna”;

- la propria deliberazione n. 2058/2015 “Approvazione de-
gli esiti della analisi comparativa dei dati e delle informazioni 
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sulle attività dei servizi al lavoro e l'estensione delle opzioni di 
semplificazione, utilizzate nell'esecuzione del piano regionale di 
attuazione della garanzia giovani, agli interventi analoghi finan-
ziati nell'ambito del POR FSE 2014-2020”;

- il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione 
del 31 ottobre 2016 recante modifica del regolamento delegato 
(UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di 
costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 
Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;

Viste inoltre le determinazioni del Direttore dell’Agenzia Re-
gionale per il Lavoro:

- n. 134 del 01/12/2016 “Avviso per la presentazione delle 
domande di accreditamento dei servizi per il lavoro, ai sensi del-
la L.R. 17/2005 e ss.mm. ed in attuazione della deliberazione di 
Giunta regionale n. 1959/2016”;

- n. 145 del 07/12/2016 “Riapprovazione per mero errore 
materiale dell'Avviso per la presentazione e l'approvazione del-
le domande di accreditamento per la gestione dei servizi per il 
lavoro di cui all'art. 35 della L.R. 17/2005 e ss.mm.ii già appro-
vato con determina n. 134/2016”;

- n. 626 del 12/06/2018 "Approvazione dell'elenco dei sog-
getti accreditati dei servizi per il lavoro in possesso dei requisiti 
di cui alla DGR 1959/2016 che hanno risposto all'avviso appro-
vato con determina n.134/2016 e s.m. e delle relative variazioni 
- XIV elenco";

Viste altresì le proprie deliberazioni:
- n.1403/2016 “Approvazione dell'Invito a presentare Opera-

zioni per la qualificazione delle transizioni dai percorsi universitari 
al lavoro PO FSE 2014/2020”;

- n. 1200/2017 “Approvazione del secondo Invito a presen-
tare operazioni per la qualificazione delle transizioni dai percorsi 
universitari al lavoro Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020 - OT 10. - Priorità di Investimento 10.4”;

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riap-
provazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative di 
cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità 
e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregola-
rità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”;

Considerato che con la sottoscrizione del Patto per il lavoro 
le parti firmatarie hanno assunto l’impegno che evidenzia come 
la “Priorità a cui deve essere orientata l’azione di ogni segmento 
dell’infrastruttura educativa regionale sia anche il rafforzamento 
e la qualificazione dei percorsi di transizione e la progettazione di 
una nuova generazione di politiche attive del lavoro che integrino 
azioni per la qualificazione delle competenze o la riconversione 
professionale e azioni di accompagnamento al lavoro”;

Rilevato che l’offerta di percorsi personalizzati e individua-
lizzati, fondati sulla collaborazione tra i due attori del sistema 
educativo regionale, Università ed Enti di formazione profes-
sionali accreditati, e sulla contaminazione tra esperienze e 
competenze diverse e complementari, contribuisce al consegui-
mento degli obiettivi generali definiti nel Programma Operativo 
Regionale FSE 2014/2020 ed in particolare ad “innovare e raf-
forzare i percorsi formativi di raccordo tra i diversi segmenti del 
sistema educativo e il mondo del lavoro, con l’attenzione a soste-
nere e promuovere l’accesso delle donne ai percorsi scientifici, 
tecnologici, tecnici e professionali, e di transizione e mobilità 

professionale quali i tirocini, quali modalità formative finalizza-
ta, in via esclusiva, a sostenere le scelte professionali e a favorire 
l'acquisizione di competenze mediante la conoscenza diretta del 
mondo del lavoro”;

Valutato pertanto rendere disponibili, in continuità con quanto 
realizzato in precedenza con gli Inviti approvati con le delibe-
razioni n. 1403/2016 e n. 1200/2017 sopra citate, percorsi di 
raccordo e a sostegno delle transizioni tra i percorsi di alta for-
mazione e il lavoro in attuazione di quanto previsto dal Piano 
Triennale Integrato Fondo Sociale Europeo, Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale e Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale - Alte competenze per la ricerca, il trasferimento tecno-
logico e l'imprenditorialità - di cui alla Delibera dell’Assemblea 
Legislativa n. 38 del 20/10/2015, ed in particolare, rendere dispo-
nibili ai giovani, nella fase conclusiva dei percorsi universitari e 
ai neo laureati, opportunità qualificate per accompagnarli nelle 
transizioni dallo studio al lavoro;

Considerato inoltre opportuno rendere disponibile un’offer-
ta di percorsi individualizzati e personalizzati, nelle componenti 
orientative, formative e di accompagnamento al lavoro, che per-
mettano di agire in chiave preventiva di contrasto al fenomeno 
dei NEET e per rafforzare l’occupabilità dei giovani permettendo 
loro di acquisire maggiore consapevolezza delle proprie attitu-
dini e aspettative e di confrontarle con le attese e le opportunità 
del mercato del lavoro territoriale e con le specifiche richieste di 
competenze delle imprese favorendo la continuità tra percorsi 
formativi e percorsi lavorativi e riducendo i tempi e i costi del-
le transizioni;

Ritenuto, pertanto, di approvare il “Terzo Invito a presenta-
re operazioni per la qualificazione delle transizioni dai percorsi 
universitari al lavoro. Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020 - OT 10. - priorità di investimento 10.4”, Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che le risorse pubbliche disponibili per la realiz-
zazione delle iniziative afferenti al presente Invito sono pari a 
Euro 1.100.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020 - OT 10. - priorità di investimento 10.4.;

Dato atto che le operazioni a valere sull’Invito di cui all’Al-
legato 1):

- dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità 
e nei termini riportati nello stesso;

- saranno valutate da un Nucleo di valutazione nominato con 
atto del Direttore Generale Economia della Conoscenza, del La-
voro e dell’Impresa, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria 
tecnica, di ERVET S.p.A.;

Richiamati:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso e gli obbli-ghi di pubblicità, tra-
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e succ. mod. ed in particolare l’art. 26, com-
ma 1;

- la propria deliberazione n.121/2017 “Nomina del respon-
sabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza”;

- propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 "Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018 - 2020" ed in particolare l'allegato B) 
"Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. At-
tuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 2 
018-2020";
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Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 Maggio 2009 n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini 
amministrativo-contabili delle attività progettuali che saranno 
oggetto operativo del presente Invito verranno realizzate ponen-
do a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le 
disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Dato atto, in specifico, che:
- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste per le 
Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., 
con particolare riferimento al principio della competenza finanzia-
ria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordi-
nazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali 
rivisitazioni operative per renderli rispondenti al percorso conta-
bile tracciato dal Decreto medesimo;

- in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi ge-
stionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno strettamente 
correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii. con riferimento ai cronoprogrammi di spe-
sa presentati dai soggetti attuatori individuati;

- la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento, 
riveste, pertanto, carattere di mero strumento programmatico-
conoscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle 
risorse disponibili destinate, nella fase realizzativa, ad essere 
modificate anche nella validazione economico-temporale in ba-
se agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii. per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso  
indicati;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
e ss.mm.ii;

- n.25/2016 recante "Disposizioni collegate alla legge finan-
ziaria per il 2017";

- n.26/2016 recante "Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2017-2019 (legge di stabilità regionale 2017)";

- n.27/2016 recante "Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2017-2019";

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2191/2017 re-
cante "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020";

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii;

- n.56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";

- n.270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n.622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n.1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna” ed in particolare l’allegato A);

- n.2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incari-
co dirigenziale, ai sensi dell’art.18 della L.R. 43/2001, presso 
la direzione generale economia della conoscenza, del lavoro e 
dell'impresa – scorrimento graduatorie”;

Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/01/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

delibera
per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate:
1. di approvare il “Terzo Invito a presentare operazioni per 

la qualificazione delle transizioni dai percorsi universitari al la-
voro. Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 - OT 10. 
- priorità di investimento 10.4”, Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

2. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-
messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 
saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative 
per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

3. di precisare che la copertura finanziaria prevista nel presente 
provvedimento riveste carattere di mero strumento programmati-
co-conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione delle 
risorse destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate an-
che nella validazione economico-temporale in base agli strumenti 
resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per il comple-
to raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

4. di dare atto che le risorse pubbliche disponibili per la re-
alizzazione delle iniziative afferenti al presente Invito sono pari 
a Euro 1.100.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale 
FSE 2014/2020 - OT 10. - priorità di investimento 10.4;

5. di stabilire che la valutazione delle operazioni che perver-
ranno in risposta al sopra citato Invito Allegato 1) verrà effettuata 
da un Nucleo di valutazione nominato con successivo atto del 
Direttore Generale “Economia della conoscenza, del Lavoro e 
dell'Impresa” con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecni-
ca, di ERVET S.p.A.;

6. di stabilire che al finanziamento delle operazioni approva-
te si provvederà previa acquisizione:
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- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
Art.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma, se necessario, delle attività con il ri-
parto tra le varie annualità del finanziamento approvato, ai fini 
di una corretta imputazione della spesa;

7. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

8. di pubblicare altresì la presente deliberazione, unitamen-
te all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale della stessa, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telemati-
co e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 
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ALLEGATO 1) 

 

 

 

 

 

TERZO INVITO A PRESENTARE OPERAZIONI PER LA QUALIFICAZIONE DELLE 
TRANSIZIONI DAI PERCORSI UNIVERSITARI AL LAVORO  

Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 - OT 10. - priorità di 
investimento 10.4 

 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 
Richiamati: 

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi nel 
quadro strategico comune e disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione, relativo al periodo della Nuova programmazione 2014-2020 
che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006;  

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle 
condizioni e procedure per determinare se gli importi non 
recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per 
quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo 
sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca;  

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità 
relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;  

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 
2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca; 
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- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga 
il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

- il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 
2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita 
e dell'occupazione e recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea per quanto riguarda il modello per i programmi 
di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea; 

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di 
scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che 
adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle categorie 
di intervento per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 
regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione territoriale 
europea; 

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 
marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
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coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione del 28 
luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione 
dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di 
registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione del 11 
settembre 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti 
finanziari; 

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 22 
settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti 
gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, 
autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 
intermedi; 

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione di 
Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 
2014;  

Richiamati: 

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche 
attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183" e ss.mm.; 

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di 
razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli 
adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni 
in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183" e s.m.; 

Viste le Leggi Regionali: 

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 
ss.mm.ii.; 

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 
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dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
Lavoro” e ss.mm.ii.; 

Richiamate in particolare: 

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25 giugno 
2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. Fondo 
Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regionale del 
28/04/2014, n. 559)”;  

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 12 
dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione"; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1 del 12 gennaio 2015 
“Presa d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea di Approvazione del Programma Operativo "Regione Emilia-
Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione"; 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 2 maggio 
2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione C(2014) 
9750 che approva determinati elementi del programma operativo 
"Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo sociale europeo 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita 
e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Romagna in Italia;  

Viste inoltre le deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 1691 del 18 novembre 2013 “Approvazione del quadro di contesto 
della Regione Emilia - Romagna e delle linee di indirizzo per la 
programmazione comunitaria 2014-2020”; 

- n. 992 del 7 luglio 2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 
condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 
1303/2013, articolo 19”; 

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del Patto 
per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-Romagna 
e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio e la 
valutazione dello stesso”; 

Viste le deliberazioni dell’Assemblea legislativa: 

- n. 164 del 25 giugno 2014 “Approvazione del documento "Strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515)”;  

- n. 167 del 15 luglio 2014 “Approvazione del "Documento strategico 
regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei fondi 
strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020. Strategia, 
approccio territoriale, priorità e strumenti di attuazione". 
(Proposta della Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571)”; 
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- n. 38 del 20 ottobre 2015 “Alte competenze per la ricerca, il 
trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità. Piano Triennale 
Integrato Fondo Sociale Europeo, Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale. 
(Proposta della Giunta regionale in data 6 agosto 2015, n. 1181)”; 

- n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale:  

- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione 
ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di formazione 
professionale” e ss.mm.ii.; 

- n. 1959/2016 “Approvazione della disciplina in materia di 
Accreditamento dei Servizi per il Lavoro e definizione dell'elenco 
delle prestazioni dei Servizi per il Lavoro Pubblici e Privati 
Accreditati ai sensi degli Artt. 34 e 35 della L.R. 1° Agosto 2005, 
n. 17 e ss.mm.ii.”;  

Richiamate inoltre le deliberazioni della Giunta Regionale:  

- n. 739/2013 "Modifiche e integrazioni al sistema regionale di 
formalizzazione e certificazione delle competenze di cui alla DGR. 
N. 530/200";  

- n. 960/2014 “Approvazione delle modalità di attuazione del 
servizio di formalizzazione e certificazione degli esiti del 
tirocinio ai sensi dell'art 26 ter comma 3 della Legge regionale 
n. 17 dell'1 agosto 2005 e s.m.i” e s.m.i.;  

- n. 1172/2014 “Modifiche e integrazioni alla propria deliberazione 
n. 960 del 30/6/2014 "Approvazione delle modalità di attuazione 
del servizio di formalizzazione e certificazione degli esiti del 
tirocinio ai sensi dell' art 26 ter comma 3 della legge regionale 
n. 17 dell'1 agosto 2005 e s.m.i"; 

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

- n. 1522/2017 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipologie 
di azione - programmazione 2014/2020 di cui alla DGR n. 1615/2016”; 

- n. 414/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi accreditati di 
cui alla DGR n. 1427 del 2 ottobre 2017 e dell'elenco degli 
organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della 
DGR n. 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo“; 

Visti altresì, in riferimento alle Unità di Costo standard: 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 116/2015 “Approvazione 
dello studio per l'aggiornamento e l'estensione delle opzioni di 
semplificazione dei costi applicate agli interventi delle 
politiche della Formazione della Regione Emilia-Romagna”;  

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2058/2015 “Approvazione 
degli esiti della analisi comparativa dei dati e delle informazioni 
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sulle attività dei servizi al lavoro e l'estensione delle opzioni 
di semplificazione, utilizzate nell'esecuzione del piano regionale 
di attuazione della garanzia giovani, agli interventi analoghi 
finanziati nell'ambito del POR FSE 2014-2020”;  

- il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 
ottobre 2016 recante modifica del regolamento delegato (UE) 
2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di 
costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte 
della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;  

Viste inoltre le determinazioni del Direttore dell’Agenzia Regionale 
per il Lavoro: 

- n. 134 del 01/12/2016 “Avviso per la presentazione delle domande 
di accreditamento dei servizi per il lavoro, ai sensi della L.R. 
17/2005 e ss.mm. ed in attuazione della deliberazione di Giunta 
regionale n. 1959/2016”; 

- n. 145 del 07/12/2016 “Riapprovazione per mero errore materiale 
dell'Avviso per la presentazione e l'approvazione delle domande di 
accreditamento per la gestione dei servizi per il lavoro di cui 
all'art. 35 della L.R. 17/2005 e ss.mm.ii già approvato con 
determina n. 134/2016”; 

- n. 626 del 12/06/2018 "Approvazione dell'elenco dei soggetti 
accreditati dei servizi per il lavoro in possesso dei requisiti di 
cui alla DGR 1959/2016 che hanno risposto all'avviso approvato con 
determina n.134/2016 e s.m. e delle relative variazioni - XIV 
elenco"; 

Viste altresì le deliberazioni di Giunta regionale: 

- n.1403/2016 “Approvazione dell'Invito a presentare Operazioni per 
la qualificazione delle transizioni dai percorsi universitari al 
lavoro PO FSE 2014/2020”; 

- n. 1200/2017 “Approvazione del secondo invito a presentare 
operazioni per la qualificazione delle transizioni dai percorsi 
universitari al lavoro Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 
- OT 10. - Priorità di Investimento 10.4”; 

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e 
riapprovazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative 
di cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle 
irregolarità e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 
"Irregolarità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”. 

 

B. OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI 
Con il presente Invito si intende dare continuità alla progettazione 
e realizzazione congiunta tra le autonomie formative regionali, 
Università ed Enti di formazione professionali accreditati, di 
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un’offerta di percorsi finalizzati a facilitare e accompagnare le 
transizioni dei giovani dalla formazione universitaria al lavoro.  

Un impegno assunto con il Patto per il Lavoro che evidenzia come la 
“Priorità a cui deve essere orientata l’azione di ogni segmento 
dell’infrastruttura educativa regionale sono anche il rafforzamento 
e la qualificazione dei percorsi di transizione e la progettazione 
di una nuova generazione di politiche attive del lavoro che integrino 
azioni per la qualificazione delle competenze o la riconversione 
professionale e azioni di accompagnamento al lavoro.”.  

L’offerta di percorsi personalizzati e individualizzati, fondati 
sulla collaborazione tra i due attori del sistema educativo regionale 
e sulla contaminazione tra esperienze e competenze diverse e 
complementari, contribuisce al conseguimento degli obiettivi 
generali definiti nel Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 ed 
in particolare ad “innovare e rafforzare i percorsi formativi di 
raccordo tra i diversi segmenti del sistema educativo e il mondo del 
lavoro, con l’attenzione a sostenere e promuovere l’accesso delle 
donne ai percorsi scientifici, tecnologici, tecnici e professionali, 
e di transizione e mobilità professionale quali i tirocini, quali 
modalità formative finalizzata, in via esclusiva, a sostenere le 
scelte professionali e a favorire l'acquisizione di competenze 
mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro”. 

Le Operazioni approvate in esito al presente Invito sono  finalizzate 
a rendere disponibili, in continuità con quanto già realizzato in 
attuazione delle deliberazioni di Giunta regionale n. 1403/2016 e 
n. 1200/2017 sopra citate, percorsi di raccordo e a sostegno delle 
transizioni tra i percorsi di alta formazione e il lavoro in 
attuazione di quanto previsto dal Piano Triennale Integrato Fondo 
Sociale Europeo, Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale - Alte competenze per la ricerca, 
il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità - di cui alla 
Delibera di Assemblea legislativa n. 38 del 20/10/2015. (Proposta 
della Giunta regionale in data 6 agosto 2015, n. 1181). 

In particolare, si intende rendere disponibili ai giovani, nella 
fase conclusiva dei percorsi universitari e ai neolaureati, 
opportunità qualificate per accompagnarli nelle transizioni dallo 
studio al lavoro ovvero: 

- nella conoscenza delle organizzazioni e del mercato del lavoro; 

- nell’acquisizione delle competenze trasversali, organizzative e 
relazionali, necessarie a completare il profilo di conoscenze 
acquisite nei percorsi universitari e per stare nelle 
organizzazioni di lavoro; 

- nell’apprendimento nei contesti lavorativi e nella formalizzazione 
delle competenze acquisite; 

- nell’accompagnamento all’inserimento nel mercato del lavoro. 
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I percorsi individualizzati e personalizzati, nelle componenti 
orientative, formative e di accompagnamento al lavoro, devono 
permettere di agire in chiave preventiva di contrasto al fenomeno 
dei NEET e per rafforzare l’occupabilità dei giovani permettendo 
loro di acquisire maggiore consapevolezza delle proprie attitudini 
e aspettative e di confrontarle con le attese e le opportunità del 
mercato del lavoro territoriale e con le specifiche richieste di 
competenze delle imprese favorendo la continuità tra percorsi 
formativi e percorsi lavorativi e riducendo i tempi e i costi delle 
transizioni. 

In particolare, con il presente Invito si intende proseguire, tenuto 
conto di quanto realizzato e delle prime valutazioni che sostengono 
le necessarie modificazioni e integrazioni, la sperimentazione di un 
sistema regionale, codificato e organico, di azioni a supporto delle 
transizioni al lavoro degli studenti universitari non occupati che 
stanno completando un corso di laurea, triennale o magistrale, dei 
neolaureati non occupati avviata in continuità con quanto realizzato 
in attuazione delle deliberazioni di Giunta regionale n. 1403/2016 
e n. 1200/2017. L’attività di valutazione degli esiti intermedi e 
finali delle azioni approvate e realizzate in esito al presente 
Invito dovrà permettere di perseguire l’obiettivo inizialmente posto 
di definire un modello di intervento efficace ed economicamente 
sostenibile, che a regime possa coinvolgere un numero significativo 
di studenti e di atenei, riconoscibile dagli studenti e dalle 
imprese. 

 

C. DESTINATARI 
I potenziali destinatari delle azioni candidate a valere sul presente 
invito sono studenti universitari non occupati, domiciliati o 
residenti in Emilia-Romagna, che stanno completando un corso di 
laurea, triennale o magistrale, o neolaureati non occupati degli 
Atenei avente sede in regione. 

Le Operazioni candidate dovranno specificare, tenuto conto della 
specifica offerta formativa degli Atenei nonché del sistema 
economico di riferimento, eventuali requisiti aggiuntivi e priorità 
di accesso volti in coerenza agli obiettivi specifici attesi. 

 

D. OPERAZIONI FINANZIABILI 
Potranno essere candidate in risposta al presente Invito Operazioni 
che, nella articolazione in Progetti, permettano di costruire 
percorsi individualizzati e personalizzati, e pertanto differenti e 
diversi in funzione degli effettivi bisogni e delle specifiche attese 
e attitudini.  

La personalizzazione e individualizzazione dei percorsi deve 
perseguire gli obiettivi di efficacia e di efficienza, mantenendo 
al contempo il carattere multidimensionale che caratterizza 
l’impianto complessivo ovvero costruire delle proposte articolate 
sulle diverse dimensioni: orientative, formative ed esperienziali.  
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Pertanto le Operazioni candidate dovranno essere costituite da 
Progetti riconducibili alle macro azioni di seguito specificate: 

- azioni di orientamento specialistico, progettate ed erogabili, in 
modo individualizzato e/o in gruppi finalizzate a supportare i 
giovani nella esplicitazione e valorizzazione di caratteristiche, 
attese, risorse, potenzialità in funzione delle caratteristiche 
del mercato del lavoro, ad approfondire la conoscenza delle 
caratteristiche, aspettative e richieste delle organizzazioni di 
lavoro, al confronto e la conoscenza diretta delle imprese; 

- azioni formative per l’acquisizione delle competenze trasversali 
e organizzative finalizzate all’inserimento e funzionali ad 
attivare i processi di apprendimento nei contesti lavorativi 
comprensive della formazione per la sicurezza sul lavoro; 

- azioni di promozione di tirocini nel rispetto di quanto previsto 
dalla normativa nazionale e regionale di riferimento nonché quanto 
previsto dalle disposizioni attuative regionali e dei servizi di 
formalizzazione delle competenze acquisite; 

- servizi per l’accompagnamento al lavoro. 

Le Operazioni dovranno fondarsi, pena la non ammissibilità, su un 
Accordo di Partenariato tra gli Enti di formazione professionale 
accreditati e gli Atenei aventi sede in regione.  

L’Accordo di Partenariato, debitamente sottoscritto, dovrà 
esplicitare, con riferimento alle autonomie formative coinvolte, 
Enti di formazione professionale e Università, il ruolo e il 
contributo: 

- nella progettazione generale e nella successiva progettazione di 
dettaglio; 

- nella individuazione del target dei destinatari, quale presupposto 
della progettazione, e nella successiva attività di informazione 
e selezione per l’accesso alle opportunità; 

- nella individuazione delle imprese e nella gestione delle 
relazioni con le stesse; 

- nella valutazione in itinere e finale dei singoli percorsi 
individuali e dell’Operazione nel suo complesso; 

- nella restituzione degli esiti intermedi e finali alla Regione.  

Il partenariato potrà essere allargato anche alle imprese, nonché 
ad altri enti e istituzioni: in tal caso dovrà essere esplicitato 
per ciascuno il ruolo e lo specifico contributo alla realizzazione 
dell’Operazione.  

Tenuto conto che le Operazioni selezionate in esito al presente 
Invito dovranno permettere di strutturare un modello regionale di 
intervento, la presente sperimentazione prevede che ciascuna 
Operazione candidabile: 

- abbia a riferimento gli studenti ed ex studenti di un solo Ateneo 
avente sede in regione. Nel caso di Atenei articolati su diverse 
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sedi territoriali potranno essere candidate Operazioni aventi a 
riferimento una o più sedi; 

- preveda in fase di realizzazione la costituzione di un Comitato di 
progetto nel quali siano rappresentate le diverse componenti che 
si impegnano alla realizzazione dell’Operazione, e pertanto che 
hanno firmato l’Accordo di Partenariato, e l’indicazione di un 
responsabile di progetto che si impegna a partecipare alle azioni 
di monitoraggio e valutazione in itinere e al termine dei 
risultati, anche parziali, conseguiti. 

Al fine di contestualizzare le azioni che saranno realizzate a valere 
sul presente Invito quali componenti aggiuntive e addizionali, ma 
integrate e correlate, alle attività più complessive che gli Atenei, 
nella propria responsabilità e autonomia, realizzano per valorizzare 
la componente di formazione in situazione (tirocini curricolari) e 
per rendere disponibili opportunità e percorsi per l’inserimento 
lavorativo (attività di placement), dovranno essere descritte: 

- le attività realizzate dagli Atenei; 

- la necessaria complementarietà, integrazione e addizionalità delle 
azioni candidate; 

- le modalità tese a valorizzare la continuità dei percorsi 
individuali degli studenti che si costruiscono nella integrazione 
tra le diverse opportunità. 

Tale descrizione dovrà essere contenuta nell’Accordo di 
Partenariato. 

Tenuto conto dell’obiettivo di integrazione e collaborazione tra le 
autonomie formative, ovvero Enti di formazione professionali 
accreditati e Atenei, nonché di prevedere la progettazione ed 
erogazione di percorsi individualizzati e personalizzati rivolti ai 
giovani costruiti nella continuità e responsabilità delle autonomie 
formative, sono individuati, nel rispetto delle normative e 
disposizioni nazionali e regionali, e con riferimento alle singole 
Azioni, i soggetti che potranno esserne titolari. 

Le Operazioni dovranno essere articolate prevedendo le Azioni di 
seguito specificate.  

1.AZIONI DI ORIENTAMENTO 

Obiettivo generale: rendere disponibili ai giovani potenziali 
destinatari dei percorsi di inserimento azioni orientative volte ad 
accompagnarli nell’analisi delle esperienze e competenze possedute 
e delle proprie aspettative e attitudini e accompagnarli nella 
conoscenza del mercato del lavoro, delle attese e dei fabbisogni del 
sistema economico e produttivo territoriale. Potranno essere 
candidate azioni orientative individuali e/o in piccoli gruppi.  

Misure di intervento: i progetti dovranno essere ricondotti a 
distinti modelli e metodologie di intervento rispondenti alle 
differenti esigenze delle persone: 

1.1 azioni di orientamento specialistico individuale della durata 
massima di tre ore, finalizzate all’individuazione delle 
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conoscenze, capacità e competenze in ingresso e delle 
aspettative/attitudini individuali; 

1.2 azioni di orientamento specialistico, in gruppi, della durata 
massima di quattro ore, finalizzate al confronto tra 
aspettative/attitudini e le attese, i fabbisogni e le 
opportunità del sistema economico e produttivo territoriale;  

Le Operazioni potranno prevedere progetti riferite ad entrambe o ad 
una sola delle misure di orientamento individuale o in piccoli gruppi 
di cui alle tipologie 1.1 e 1.2.  

Nella logica di personalizzazione e individualizzazione dei percorsi 
individuali, dovrà essere specificato se le suddette azioni, che 
comunque dovranno avere carattere di propedeuticità rispetto alle 
successive misure e pertanto dovranno essere fruite in acceso e avvio 
dei percorsi individuali, sono necessarie, ovvero obbligatorie, o 
facoltative. In quest’ultimo caso dovranno essere descritte le 
azioni che gli Atenei erogano autonomamente senza oneri aggiuntivi 
e che rendono non necessari ulteriori interventi di carattere 
orientativo.  

Parametro di costo: Unità di Costo Standard di cui al Regolamento 
Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 
Denominazione dell’indicatore: “Tariffa oraria per orientamento 
specialistico o di II livello” 

Valore: 35,50 euro per ora di servizio erogato indipendentemente 
dalla numerosità dei giovani che ne fruiscono contemporaneamente. 

 

Descrittivo Misura Cod. Tipologia Durata 

1.1 - azioni 
orientamento individuale A01 Accoglienza, presa in 

carico, orientamento Max 3 ore 

1.2 - azioni di 
orientamento in piccoli 
gruppi 

A01 Accoglienza, presa in 
carico, orientamento Max 4 ore 

Soggetti responsabili della Misura: potranno essere responsabili 
della Misura: 

- gli organismi accreditati per l’ambito della “Formazione 
superiore” ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 
177/2003 e ss.mm.ii. o che abbiano presentato domanda di 
accreditamento per tali ambiti entro la data di scadenza del 
presente invito in risposta alla quale viene candidata 
l'operazione;  

- l’Ateneo partner dell’Operazione. 

 

2.PERCORSI DI FORMAZIONE PERMANENTE  

2.1 PERCORSI FORMATIVI PER L'ACQUISIZIONE DI COMPETENZE TRASVERSALI 
PER STARE NELLE ORGANIZZAZIONI DI LAVORO  
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Obiettivo generale: rendere disponibili percorsi formativi per 
l’acquisizione delle competenze trasversali, relazionali e 
organizzative necessarie per stare nelle organizzazioni di lavoro e 
funzionali ad attivare i processi di apprendimento nei contesti 
lavorativi. 

Misure di intervento: i progetti dovranno essere ricondotti a 
percorsi di formazione permanente per l’acquisizione di competenze 
trasversali. Potranno essere progettati prevedendo un numero minimo 
di 14 partecipanti. Il numero massimo potrà essere definito in fase 
di progettazione, in funzione delle metodologie e della modalità 
didattiche, e comunque tale da garantire i risultati formativi 
attesi. I percorsi potranno prevedere anche  momenti di incontro, 
confronto e presentazione tra i giovani e le imprese. Al fine di 
rendere disponibile un’offerta flessibile e modulare rispondente ai 
differenti fabbisogni formativi potranno essere candidati anche più 
progetti aventi una durata minima di 16 ore e una durata massima di 
32 ore.  

I Percorsi potranno essere progettati anche prevedendo una struttura 
modulare e quindi una sequenzialità e che ne permetta una fruizione 
differenziata. In ogni caso ciascuno studente non potrà fruire di 
un numero complessivo superiore a 64 ore.  

Parametro di costo: Unità di Costo Standard di cui alla deliberazione 
di Giunta Regionale n.116/2015: Formazione fascia alta (ore docenza 
* € 151,00 + monte/ore partecipanti effettivi * € 1,23). Non saranno 
ammesse ore di stage/project work/e-learning. 

 

Descrittivo Misura Cod. Tipologia Durata 

2.1 percorsi formativi per 
l’acquisizione di 
competenze trasversali 

C03 Formazione 
permanente 

Min 16 ore 

Max 32 ore 

Soggetti responsabili della Misura: potranno essere responsabili 
della Misura gli organismi accreditati per l’ambito della 
“Formazione superiore” ai sensi della deliberazione di Giunta 
regionale n. 177/2003 e ss.mm.ii. o che abbiano presentato domanda 
di accreditamento per tale ambito entro la data di scadenza del 
presente invito in risposta alla quale viene candidata l'operazione. 
Eventuali altri soggetti componenti il partenariato non potranno 
realizzare le attività di direzione, coordinamento, tutoraggio e 
segreteria didattico-organizzativa dei suddetti progetti e pertanto 
non potranno essere i soggetti referenti. 

 

2.2 PERCORSI DI FORMAZIONE PER LA SICUREZZA 

Obiettivo generale: rendere disponibili percorsi in materia di 
prevenzione e sicurezza sul lavoro. 

Misure di intervento: i progetti dovranno essere ricondotti a 
percorsi di formazione per la sicurezza sul lavoro della durata 
compresa tra le 8 e le 16 ore in funzione del grado di rischio in 
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coerenza a quanto previsto dal Decreto legislativo 9 aprile 2008 
n.81.  

I percorsi potranno essere progettati prevedendo un numero minimo 
di 14 partecipanti. Il numero massimo potrà essere definito in fase 
di progettazione, in funzione delle metodologie e della modalità 
didattiche, e comunque tale da garantire i risultati formativi 
attesi. 

Parametro di costo: Unità di Costo Standard di cui alla deliberazione 
di Giunta Regionale n.116/2015:  Formazione fascia alta (ore docenza 
* € 151,00 + monte/ore partecipanti effettivi * € 1,23. Non saranno 
ammesse ore di stage/project work.  

Descrittivo Misura Cod. Tipologia Durata 

2.2 percorsi di formazione 
per la sicurezza 

C03 Formazione 
permanente 

Min 8 ore 

Max 16 ore 

 

Soggetti responsabili della Misura: potranno essere responsabili 
della Misura gli organismi accreditati per l’ambito della 
“Formazione superiore” ai sensi della deliberazione di Giunta 
regionale n. 177/2003 e ss.mm.ii. o che abbiano presentato domanda 
di accreditamento per tale ambito entro la data di scadenza del 
presente invito in risposta alla quale viene candidata l'operazione. 
Eventuali altri soggetti componenti il partenariato non potranno 
realizzare le attività di direzione, coordinamento, tutoraggio e 
segreteria didattico-organizzativa dei suddetti progetti e pertanto 
non potranno essere i soggetti referenti. 

 

3. TIROCINI FORMATIVI E DI ORIENTAMENTO 

Obiettivo generale: rendere disponibile l’attività di promozione e 
tutoraggio dei tirocini quale modalità formativa finalizzata a 
sostenere le scelte professionali, a favorire l'acquisizione di 
competenze mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro e a 
supportare l’inserimento lavorativo per accompagnare i giovani nella 
transizione tra il percorso formativo universitario e il lavoro. 

Misure di intervento: promozione di tirocini di cui all’art. 25 comma 
1 lettera “A) Tirocinio formativo e di orientamento” e/o lettera “B) 
Tirocinio di inserimento/reinserimento al lavoro”  della Legge 
regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii. I tirocini dovranno essere 
realizzati nel rispetto di quanto previsto dalla Legge regionale n. 
17/2005 e ss.mm.ii. e dalle relative disposizioni attuative e 
dovranno avere una durata compresa tra 3 e 6 mesi. 

Parametro di costo: Unità di Costo Standard di cui al Regolamento 
Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016. 

Denominazione dell’indicatore: “Nuovi tirocini regionali/ 
interregionali/transnazionali”. 

Tenuto conto delle caratteristiche dei potenziali destinatari - con 
riferimento alla loro distanza dal mercato del lavoro, livelli di 
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qualificazione, durata della disoccupazione - la remunerazione avrà 
come riferimento l’indice di profiling medio e pertanto sarà pari 
euro 300,00. La definizione della fascia del profiling, in assenza 
delle disposizioni nazionali che definiscano il profiling per i 
giovani non NEET è stata definita a partire dai dati di utilizzo del 
profiling nel Piano di attuazione Garanzia  Giovani. Non sarà 
riconosciuto alcun contributo a favore dei soggetti promotori che 
attiveranno tirocini in favore di persone legate da rapporto di 
coniuge, parentela ed affinità entro il secondo grado con 
l’imprenditore o i soci e/o gli amministratori del soggetto 
ospitante. 

Sarà remunerata la promozione dei tirocini che avranno una durata 
pari o superiore a tre mesi prevedendo una presenza di almeno 30 ore 
settimanali (convenzionalmente tradotte in 20 giornate al mese 
considerate anche le assenze per giustificato motivo). 

 

Descrittivo Misura Cod. Tipologia 

3. Promozione e 
tutoraggio di 
tirocini  

T01a Promozione tirocini formativi e di 
orientamento a) 

T01b Promozione tirocini di inserimento 
o reinserimento al lavoro b) 

Soggetti responsabili della Misura: potranno essere responsabili 
della Misura: 

- gli organismi accreditati per l’ambito della “Formazione 
superiore” ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 
177/2003 e ss.mm.ii. o che abbiano presentato domanda di 
accreditamento per tale ambito entro la data di scadenza del 
presente invito in risposta alla quale viene candidata 
l'operazione; 

- l’Ateneo partner dell’Operazione. 

 

4. SERVIZIO DI FORMALIZZAZIONE DELLE COMPETENZE IN ESITO AI TIROCINI 

Obiettivo generale: rendere disponibile il servizio di 
formalizzazione delle competenze acquisite ai sensi della Legge 
regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii. nel rispetto delle modalità previste 
dalle disposizioni regionali in materia. 

Misure di intervento: servizio di formalizzazione progettato ed 
erogato in attuazione di quanto previsto dalla normativa regionale 
e dalle disposizioni regionali di attuazione - Delibera di Giunta 
Regionale n. 739/2013. La durata massima del servizio è pari a 6 
ore. Il servizio dovrà essere erogato in modo individuale prevedendo 
attività in presenza della persona e attività correlate di back 
office. Le attività di back office potranno essere remunerate nel 
limite di un terzo della durata del front office, ovvero delle ore 
erogate in presenza della persona e pertanto fino ad un massimo di 
1,5 ore.  
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Parametro di costo: Unità di Costo Standard di cui al Regolamento 
Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016. 

Denominazione dell’indicatore: “Tariffa oraria per orientamento 
specialistico o di II livello”. 

Valore: 35,50 euro per ora di servizio erogato  

Delibera di Giunta Regionale n. 960 del 30/06/2014 euro 35,50 per 
ora di servizio erogato per un massimo di 6 ore. 

 
Descrittivo Misura Cod. Tipologia durata 
4. servizio di 
formalizzazione 
degli esiti del 
tirocinio 

FC01 Servizio di formalizzazione 
degli esiti del tirocinio ai 
sensi dell'art 26 ter della 
Legge Regionale n. 17 dell'1 
agosto 2005 e ss.mm.ii. 

max 6 ore 

Soggetti responsabili della Misura: potranno essere responsabili 
della Misura: 

- gli organismi accreditati per l’ambito della “Formazione 
superiore” ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 
177/2003 e ss.mm.ii. o che abbiano presentato domanda di 
accreditamento per tale ambito entro la data di scadenza del 
presente invito in risposta alla quale viene candidata 
l'operazione; 

- gli Atenei partner dell’Operazione.   

Il Servizio di formalizzazione e certificazione degli esiti del 
tirocinio dovrà essere attivato in coerenza a quanto disposto dalle 
deliberazioni di Giunta regionale nn. 960/2014 e 1172/2014.  I 
Soggetti responsabili dovranno essere in possesso dei requisiti 
specifici per il servizio di formalizzazione e certificazione ovvero 
la disponibilità di almeno un Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione e di almeno un Esperto di Processi Valutativi. 

 

5. ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO   

Obiettivo generale: rendere disponibile un servizio di 
accompagnamento per l’attivazione di un contratto di lavoro per 
favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro anche attraverso 
intermediazione tra le competenze e le disponibilità richieste dalle 
organizzazioni e caratteristiche degli utenti. 

Misure di intervento: servizio di accompagnamento al lavoro per 
l’attivazione di un rapporto di lavoro articolato nelle differenti 
fasi di scouting delle opportunità occupazionali, promozione dei 
profili, delle competenze e della professionalità presso le imprese, 
pre-selezione e accompagnamento nella prima fase di inserimento 
lavorativo. 

Parametro di costo: Unità di Costo Standard di cui al Regolamento 
Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 
Denominazione dell’indicatore “Nuovi contratti di lavoro risultanti 
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dall'accompagnamento al lavoro”. 

Tenuto conto delle caratteristiche dei potenziali destinatari - con 
riferimento alla loro distanza dal mercato del lavoro, livelli di 
qualificazione, durata della disoccupazione - la remunerazione avrà 
come riferimento l’indice di profiling medio. La definizione della 
fascia del profiling, in assenza delle disposizioni nazionali che 
definiscano il profiling per i giovani non NEET è stata definita a 
partire dai dati di utilizzo del profiling nel Piano di attuazione 
Garanzia  Giovani.   

L’accompagnamento al lavoro pertanto sarà remunerato in funzione 
della tipologia di contratto come segue: 

 
Tipologia contrattuale indice di profiling  

medio 

Tempo indeterminato o Apprendistato di III 
livello  2.000,00 

Tempo determinato superiore o uguale a 12 
mesi o Apprendistato di II livello 1.300,00 

I suddetti parametri di remunerazione per l’attivazione delle 
diverse tipologie di contratto si riferiscono a contratti full time 
o con impegno orario pari ad almeno l’80% del full time.  

La remunerazione è riconosciuta a risultato e le risorse saranno 
erogate come segue: 

- contratti di apprendistato II livello, tempo determinato di durata 
superiore o uguale a 12 mesi: 650,00 euro a fronte del mantenimento 
del rapporto di lavoro con la stessa impresa dopo i primi sei mesi 
e le restanti risorse alla medesima condizione di mantenimento 
dopo dodici mesi dall’avviamento; 

- contratti di lavoro a tempo indeterminato o di apprendistato III 
livello 650,00 euro a fronte del mantenimento del rapporto di 
lavoro con la stessa impresa dopo i primi sei mesi e le restanti 
risorse alla medesima condizione di mantenimento dopo dodici mesi 
dall’avviamento. 

L’interruzione anticipata dei rapporti di lavoro prima dei sei mesi 
comporta il non riconoscimento della remunerazione.   

 
Descrittivo Misura Cod. Tipologia 

5. accompagnamento al lavoro   A02 Accompagnamento al lavoro 

 

Soggetti responsabili della Misura: potranno essere responsabili 
della Misura: 

- gli Atenei partner delle Operazioni autorizzati all’attività di 
intermediazione di cui all’art. 6 del D.Lgs n.276/03 dal Ministero 
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del Lavoro e delle Politiche sociali ovvero ricompresi nei Regimi 
particolari di autorizzazione; 

- i soggetti accreditati, entro la data di scadenza del presente 
invito in risposta alla quale viene candidata l'operazione, per la 
realizzazione di servizi per il lavoro - area 1 in risposta 
all’“Avviso per la presentazione delle domande di accreditamento 
dei servizi per il lavoro, ai sensi della L.R. 17/2005 e ss.mm. ed 
in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 
1959/2016” del Direttore dell’Agenzia Regionale per il Lavoro n. 
134 del 01/12/2016 e s.m.; 

E. PRIORITA’ 
Partenariato socio-economico: sarà data priorità agli interventi 
supportati da un ampio e completo partenariato coerente e pertinente 
rispetto alle azioni di cui al presente invito e alle operazioni 
candidate. 

Pari opportunità di genere e non discriminazione: sarà data priorità 
agli interventi che adottano approcci orientati a perseguire le pari 
opportunità e il contrasto alle discriminazioni coerenti e 
pertinenti rispetto alle azioni candidate. 

 

F. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
Potranno candidare operazioni a valere sul presente Invito, in 
qualità di soggetti gestori titolari, gli organismi accreditati per 
l’ambito della “Formazione superiore” ai sensi della deliberazione 
di Giunta regionale n. 177/2003 e ss.mm.ii. o che abbiano presentato 
domanda di accreditamento per tali ambiti entro la data di scadenza 
del presente invito in risposta alla quale viene candidata 
l'operazione. 

Si specifica che per tutti i Progetti la responsabilità dovrà essere 
formalmente attribuita nel rispetto di quanto indicato per le singole 
Azioni al punto D. 

Le Operazioni dovranno essere candidate, pena la non ammissibilità, 
con un Ateneo avente sede nel territorio regionale.   

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale 
n. 1298/2015 il Partenariato è una forma di 
collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 
finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando attivamente 
alle diverse fasi attuative dell’operazione stessa (partner 
attuatori), sia essendone promotori sulla base di uno specifico 
fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner promotori o 
stakeholder). Ne consegue che potranno essere: 

- Partner attuatori tutti i soggetti che concorrono all’attuazione 
dell’operazione prevedendo pertanto l’assegnazione o meno in fase 
di presentazione di un budget economico. Nel sistema informativo 
devono essere inseriti nell’area ATTUATORI inserendo le 
informazioni richieste Codice organismo - Ragione sociale - 
Modalità di partecipazione - Finanziamento pubblico richiesto. In 
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fase di attuazione l’eventuale inserimento di nuovi partner 
attuatori dovrà essere autorizzata e in tal caso dovrà essere 
sottoscritto da tutti i partner un nuovo accordo;  

- Partner promotori tutti i soggetti che concorrono a titolo non 
oneroso al conseguimento degli obiettivi dell’operazione. Nel 
sistema informativo devono essere inseriti nell’area PROMOTORI 
inserendo le informazioni richieste Ragione sociale - Ruolo. Non 
sarà possibile da parte del soggetto titolare dell’operazione 
richiedere in fase di attuazione di riconoscere ai suddetti partner 
finanziamenti per lo svolgimento di attività. 

Si specifica inoltre che i soggetti delegati NON possono far parte 
del partenariato e pertanto non potranno sottoscrivere l’Accordo di 
partenariato. I Delegati sono tutti i soggetti ai quali il soggetto 
titolare dell’operazione affida servizi integrativi specialistici o 
prestazioni aventi carattere di occasionalità. Nel sistema 
informativo devono essere inseriti nell’area DELEGATI inserendo le 
informazioni richieste Ragione sociale - Contenuto dell'attività 
delegata – Importo. 

Nello specifico caso connesso alla presentazione di operazioni da 
parte di organismi misti, quali le Associazioni Temporanee di 
Impresa, gli stessi dovranno indicare, all’interno del formulario, 
l’intenzione di costituirsi in A.T.I. indicando specificatamente i 
ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria dei singoli 
soggetti nell’ambito della realizzazione dell’operazione presentata. 

I raggruppamenti temporanei di imprese sono generalmente compatibili 
con le disposizioni della normativa antitrust nella misura in cui 
consentono ai soggetti che operano in fasi differenziate di una 
stessa filiera di poter presentare la propria offerta a gare a cui 
individualmente non potrebbero partecipare. 

In considerazione della particolare natura giuridica dell’istituto 
dell’A.T.I., la cui validità temporale risulta collegabile 
unicamente alla realizzazione di determinate operazioni, e al fine 
di evitare spese aggiuntive a carico del soggetto presentatore, la 
formalizzazione di tale forma di collaborazione viene richiesta solo 
successivamente all’avvenuta approvazione dell’operazione 
presentata e prima dell'avvio della stessa. 

In tale caso l’impegno finanziario potrà essere assunto solo ad 
avvenuto ricevimento da parte dell’amministrazione della 
documentazione attestante la costituzione dell’A.T.I. e 
dell’eventuale regolamento interno contenente la suddivisione delle 
attività e del finanziamento tra i singoli componenti. 

 

G. RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 
Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 
iniziative afferenti al presente invito sono pari a euro 1.100.000,00 
di cui al Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 - OT 10. - 
priorità di investimento 10.4. 
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Obiettivo tematico 10. Investire nell'istruzione, nella 
formazione e nella formazione 
professionale per le competenze e 
l’apprendimento permanente 

Asse prioritario/Canale 
di finanziamento 

Asse III – Istruzione e formazione 

Priorità di 
investimento 

10.4 Migliorare l'aderenza al mercato del 
lavoro dei sistemi d'insegnamento e di 
formazione, favorendo il passaggio 
dall'istruzione al mondo del lavoro e 
rafforzando i sistemi di istruzione e 
formazione professionale e migliorandone 
la qualità, anche mediante meccanismi di 
anticipazione delle capacità, adeguamento 
dei curriculum e l'introduzione e lo 
sviluppo di programmi di apprendimento 
basati sul lavoro, inclusi i sistemi di 
apprendimento duale e di apprendistato 

Obiettivo specifico 10 Qualificazione dell'offerta di 
istruzione e formazione tecnica e 
professionale 

Valutata la numerosità dei potenziali destinatari in funzione 
dell’ateneo di riferimento, e tenuto conto delle progettualità 
presentate a valere sui precedenti inviti, potranno essere 
finanziate a valere sul presente invito operazioni nel limite di 
quanto sotto riportato:  

 
Operazioni aventi per destinatari studenti e/o 
laureati dell’Università degli Studi di BOLOGNA 

 420.000,00  

Operazioni aventi per destinatari studenti e/o 
laureati dell’Università degli Studi di FERRARA 

 220.000,00  

Operazioni aventi per destinatari studenti e/o 
laureati del Politecnico di MILANO – sede di 
Piacenza 

 70.000,00  

Operazioni aventi per destinatari studenti e/o 
laureati dell’Università Cattolica del Sacro Cuore – 
sede di Piacenza 

 70.000,00  

Operazioni aventi per destinatari studenti e/o 
laureati dell’Università degli Studi di MODENA e 
REGGIO EMILIA 

 100.000,00  

Operazioni aventi per destinatari studenti e/o 
laureati dell’Università degli Studi di PARMA 

 220.000,00  

 

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini amministrativo-
contabili delle azioni avrà a riferimento i principi e postulati che 
disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
In specifico, al fine di meglio realizzare gli obiettivi che 
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costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili 
previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., con particolare riferimento al principio della competenza 
finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si 
articola il processo di spesa della concessione, impegno, 
liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni 
per renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto 
medesimo. 

H. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
Le Operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 
l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 
https://sifer.regione.emilia-romagna.it (SIFER 2014-2020) e 
dovranno essere inviate alla Pubblica Amministrazione per via 
telematica entro i termini previsti pena la non ammissibilità. 

Al fine di rendere l’offerta orientativa e formativa oggetto del 
presente Invito, coerente con le azioni attivate nella propria 
autonomia dagli Atenei, l’Invito ha le scadenze di presentazione di 
seguito indicate:  

- Prima scadenza: Ore 12.00 del 01 agosto 2018 

- Seconda scadenza: Ore 12.00 del 12 dicembre 2018 

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella stessa 
richiamati dovrà essere inviata via posta elettronica certificata 
all’indirizzo AttuazioneIFL@postacert.regione.emilia-romagna.it 
entro e non oltre il giorno successivo alla data di scadenza 
telematica in risposta alla quale viene candidata l'operazione, pena 
la non ammissibilità. La domanda, firmata digitalmente dal legale 
rappresentante del soggetto richiedente, dovrà essere in regola con 
le norme sull'imposta di bollo. I soggetti esenti dovranno indicare 
nella domanda i riferimenti normativi che giustificano l'esenzione. 

L'Accordo di Partenariato, sottoscritto dalle parti, dovrà essere 
inviato tramite la procedura applicativa web, disponibile 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it.  

 

I.PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le operazioni sono ritenute ammissibili se: 

- candidate da soggetto ammissibile come definiti al punto F. del 
presente Invito in partenariato con un Ateneo avente sede in 
regione Emilia-Romagna;  

- compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 

- inviate telematicamente entro le date di scadenza come da punto 
H.; 

- corredate dall' Accordo di Partenariato, di cui al punto D., 
sottoscritto dalle parti; 
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- la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 
allegati richiamati nella stessa è pervenuta nei tempi e con le 
modalità di cui al punto H; 

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio 
Attuazione degli interventi e delle politiche per l'istruzione, la 
formazione e il lavoro. 

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile del 
Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 
operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., 
i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. Entro il termine 
di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti 
hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti. 

Le Operazioni/Progetti ammissibili sono sottoposti a successiva 
valutazione. 

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato 
con atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, del 
lavoro e dell'impresa” con il supporto, nella fase di pre-istruttoria 
tecnica, di ERVET s.p.a.. Sarà facoltà del nucleo di valutazione 
richiedere chiarimenti sulle operazioni candidate.  

Per tutte le operazioni candidate, i progetti di cui alle tipologie: 

- T01a Promozione tirocini formativi e di orientamento; 

- T01b Promozione tirocini di inserimento o reinserimento al lavoro; 

- FC01 Servizio di formalizzazione degli esiti del tirocinio ai sensi 
dell'art 26 ter della Legge Regionale n. 17 dell'1 agosto 2005 e 
ss.mm.ii.; 

- A02 Accompagnamento al lavoro; 

saranno oggetto di verifica della rispondenza con quanto indicato 
dalle disposizioni nazionali e regionali vigenti. Pertanto ai 
progetti non sarà attribuito un punteggio, ma un solo esito di 
approvabilità. 

Per tutte le operazioni ammissibili si procederà alla valutazione e 
attribuzione del punteggio all'operazione e per ogni singolo 
progetto ammissibile, con esclusione dei progetti riferiti alle 
tipologie sopra elencate, utilizzando i seguenti criteri e 
sottocriteri (espressi in una scala da 1 a 10) e relativi pesi e 
ambiti di applicazione: 

 
Criteri di 
valutazione N. Sottocriteri Punt. 

grezzo 
Peso 
% Ambito  

1. 
Finalizzazione 1.1 

Coerenza rispetto agli 
obiettivi generali e 
specifici del presente 
avviso 

0 - 10 5 operazione 
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1.2 

Coerenza e valore 
aggiunto apportato dai 
soggetti che 
costituiscono l’Accordo 
di partenariato di cui 
al punto D 

0 - 10 15 operazione 

1.3 

Grado di integrazione e 
addizionalità delle 
azioni candidate 
rispetto alle azioni 
orientative e di 
accompagnamento alle 
transizioni realizzate 
dagli atenei nella 
propria responsabilità 
e autonomia 

0 - 10 15 operazione 

2. Qualità 
progettuale 

2.1 

Adeguatezza 
dell’impianto 
dell’operazione e 
dell’articolazione 
progettuale rispetto 
agli obiettivi generali 
e specifici 

0 - 10 15 operazione 

2.2 

Adeguatezza delle 
modalità e delle 
metodologie di 
intervento in funzione 
delle caratteristiche 
dei destinatari e degli 
obiettivi parziali 
attesi   

0 - 10 10 progetto 

2.3 

Adeguatezza delle 
modalità di 
informazione, dei 
requisiti di accesso e 
delle modalità di 
selezione rispetto agli 
obiettivi attesi 

0 - 10 10 progetto 

2.4 

Adeguatezza delle 
risorse professionali, 
strumentali e 
organizzative previste  

0 - 10 5 progetto 

2.5 

Adeguatezza delle 
modalità di presidio e 
di valutazione 
dell’attività 

0-10 5 operazione 

3. Economicità 3.1 Costi standard  0 

4. Rispondenza 
alle priorità 

4.1 Partenariato socio-economico 0 - 10 10 operazione 

4.2 Pari opportunità di 0 - 10 10 operazione 
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genere e non 
discriminazione 

Totale 100 

 

Saranno approvabili le operazioni e i singoli progetti che:  

- avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 
10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi all’ambito 
operazione e all’ambito progetto;  

- avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 70/100.  

Il punteggio complessivo delle operazioni approvabili sarà 
determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli progetti 
approvabili. 

Le operazioni saranno non approvabili se non avranno ottenuto un 
punteggio pari o superiore a 6/10 in almeno uno dei sottocriteri 
riferito all’operazione o se tutti i progetti che le costituiscono 
saranno non approvabili: in tal caso il punteggio dell'operazione è 
determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli progetti. 

Le operazioni approvabili andranno a costituire sei graduatorie in 
funzione dei destinatari, ovvero degli Atenei dei quali i potenziali 
destinatari sono studenti o laureati, in ordine di punteggio 
conseguito per ciascuna scadenza di presentazione. 

Le operazioni approvabili saranno finanziabili, per i soli progetti 
approvabili, in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili così come determinate al precedente punto G. con 
riferimento ai singoli Atenei.  

I. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 
Gli esiti delle valutazioni delle operazioni presentate saranno 
sottoposti all’approvazione della Giunta regionale entro 90 giorni 
dalla loro presentazione.  

Le delibere di approvazione che la Giunta Regionale adotterà saranno 
pubblicate sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione e sul 
sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/  

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 
per ogni singola operazione saranno consultabili presso la 
Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto.  

 

J. TERMINE PER L’AVVIO DELLE OPERAZIONI 
Le operazioni dovranno essere attivate di norma entro 60 gg. dalla 
data di pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web 
istituzionale  nella   sezione “Amministrazione Trasparente” -  e 
concludersi di norma entro 18 mesi dall’avvio. Eventuali richieste 
di proroga, adeguatamente motivate, della data di avvio o di termine 
delle Operazioni, potranno essere autorizzate dal Responsabile del 
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Servizio Attuazione degli interventi e delle politiche per 
l’istruzione, la formazione e il lavoro, attraverso propria nota. 

 

K. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 
Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 
foro competente quello di Bologna. 

 

L. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA LEGGE 
241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 
è la Responsabile del Servizio Attuazione degli interventi e delle 
politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro della Direzione 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. 

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando una e-
mail all’indirizzo AttuazioneIFL@regione.emilia-romagna.it. 

 

M. TUTELA DELLA PRIVACY  
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 
“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 
informativa è parte integrante del presente atto. 

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del 
cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n.1303/2013, 
l’accettazione della pubblicazione sui portali istituzionali della 
Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato 
aperto relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato (l’elenco 
dei dati è riportato nell’ Allegato XII, punto 1 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013). 

I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini della valutazione 
del rischio di frode, attraverso lo strumento informatico Arachne 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode. 

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

 
1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 
della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 
dei suoi dati personali.   

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 
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Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, cap 40127.  
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per 
il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 
n. 9, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il 
pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo 
sportello Urp.  
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo 
Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-
527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 
30. 

4. Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 
e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 
da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 
terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 
fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   

5. Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 
della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 
necessita del suo consenso.  
I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 
a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che 

intendono presentare richieste di finanziamento 
all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività 

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
di operazione pervenute  

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti 

f. pubblicare i dati relativi ai contributi concessi, in formato 
aperto, come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

g. trattare i dati per la prevenzione di frodi e irregolarità, come 
previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 
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h. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 
Regione Emilia-Romagna. 

      7.    Destinatari dei dati personali 
I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 
dagli operatori della Direzione Generale Economia della Conoscenza, 
del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-Romagna individuati 
quali Incaricati del trattamento. 
I suoi dati personali potranno inoltre essere conosciuti dagli 
operatori degli Organismi Intermedi Delegati (OID) della Città 
Metropolitana di Bologna e delle Amministrazioni Provinciali, 
organismi designati quali Responsabili esterni al trattamento di 
dati personali. 
Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità del 
trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società 
terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa 
designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo 
il medesimo livello di protezione. 
Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia-
Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 
pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. 
Si informa, inoltre, che nell’ambito delle funzioni previste 
dall’art. 125, paragrafo 4, lettera c) del Regolamento (UE) 
1303/2013, l’Autorità di Gestione del POR FSE 2014-2020 ha introdotto 
l’utilizzo di Arachne, uno strumento informatico di valutazione del 
rischio sviluppato dalla Commissione Europea e messo a disposizione 
degli Stati Membri. 
Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni ed 
esterni al programma Operativo: i dati interni sono costituiti dalle 
informazioni caricate dall’AdG sul sistema di monitoraggio, i dati 
esterni sono forniti da due banche dati che contengono informazioni 
pubbliche relative a: dati finanziari, relazioni societarie, elenchi 
di eventuali attività illecite e sanzioni collegate a persone o 
imprese coinvolte nei finanziamenti del POR FESR, elenchi di persone 
politicamente esposte. 
Il trattamento dei dati esterni rientra nel campo di applicazione 
dell’art. 10, paragrafo 5, del Regolamento (CE) 45/2001 e sarà 
utilizzato esclusivamente al fine di individuare i rischi di frode 
e le irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti e 
progetti, sia in fase di approvazione del progetto sia nelle fasi 
di attuazione dello stesso. 
Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al calcolo 
del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione dei dati e 
non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione né dai Servizi 
della Commissione Europea. 
Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le procedure 
di utilizzo del sistema informatico Arachne consultando il sito  
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langI
d=it. 
Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento “Carta 
per l’introduzione e l’applicazione dello strumento di valutazione 
del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”. 
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http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 
europea. 

9. Periodo di conservazione 
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 
tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 
all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 
ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 
seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 
contiene.  

10. I suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

- di accesso ai dati personali; 
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 
- di opporsi al trattamento; 
- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali 
11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 
del trattamento”). 
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Regione Emilia-Romagna

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 GIU-
GNO 2018, N. 975

Approvazione offerta dei percorsi di IV anno A.S. 2018/2019 
del Sistema regionale di istruzione e formazione professiona-
le gratuita e finanziata di cui all'allegato 1) della delibera di 
Giunta regionale n. 517/2018

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l'Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003 "Norme per l'uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l'arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell'istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro" ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005 "Norme per la promozione dell'oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro" ss.mm.
ii.;

- n. 5 del 30 giugno 2011, "Disciplina del sistema regionale 
dell'istruzione e formazione professionale" e ss.mm.;
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Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell'Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 "Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la propria Deliberazione n. 1 del 12/01/2015 "Presa d'at-
to della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di 
Approvazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Roma-
gna - Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" 
per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiet-
tivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18 novembre 2013 "Approvazione del quadro 

di contesto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indi-
rizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020";

- n. 992 del 7 luglio 2014 "Programmazione fondi SIE 2014-
2020: approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 
condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 
1303/2013, articolo 19";

- n. 1646 del 2/11/2015 "Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso";

Vista le Deliberazione dell'Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

- n. 167 del 15 luglio 2014 "Documento Strategico Regionale 
dell'Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione" (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571)";

- n. 54 del 22 dicembre 2015 "Programmazione triennale in 
materia di offerta di percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale aa.ss. 2016/17, 2017/18 e 2018/19. (Proposta della Giunta 
regionale in data 12 novembre 2015, n. 1709)";

- n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale delle poli-
tiche formative e per il lavoro - (Proposta della Giunta regionale 
in data 12 maggio 2016, n. 646)";

Visti:
- la Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 "Modifiche al 

Titolo V della parte seconda della Costituzione";
- il decreto legislativo 226/2005 recante "I percorsi di istru-

zione e formazione professionale", e in particolare il Capo III;
- la Legge 27/12/2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) ed 

in particolare l'art. 1, commi 622, 624, 632;
- il Decreto Legge 31 gennaio 2007 n. 7, convertito, con mo-

dificazioni dalla legge 2 aprile 2007 n. 40, ed in particolare l'art. 
13 recante disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico-
professionale e di valorizzazione dell'autonomia scolastica;

- il D.P.R 15 marzo 2010, n. 87 - Regolamento recante norme 
per il riordino degli istituti professionali, a norma dell'articolo 64, 
comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

- le Linee guida per le agenzie formative accreditate ai sensi 

del DM 29/11/2007 (MPI/MLPS)", approvate in sede di Confe-
renza delle Regioni e Province Autonome del 14 febbraio 2008;

- il Decreto 15 giugno 2010, adottato dal Ministero dell'I-
struzione, Università e Ricerca, di concerto con il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, che recepisce l'Accordo sanci-
to in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province Autonome il 
29 aprile 2010;

- il Decreto n. 4 del Ministero dell'Istruzione Università e 
Ricerca del 18 gennaio 2011 che adotta le linee guida di cui 
all'allegato A) dell'Intesa sancita in sede di Conferenza Unifica-
ta il 16/10/2010;

- l'Accordo del 27 luglio 2011 tra il Ministro dell'Istruzio-
ne, dell'Università e della Ricerca, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, le Regioni, le Province Autonome di Trento e 
Bolzano riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo or-
dinamento dei percorsi di istruzione e formazione professionale, 
di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226;

- l'Accordo del 27 luglio 2011 tra il Ministro dell'Istruzio-
ne, dell'Università e della Ricerca, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, le Regioni, le Province Autonome di Trento e 
Bolzano, le Province, i Comuni e le comunità montane riguar-
dante la definizione delle aree professionali relative alle figure 
professionali relative alle figure nazionali di riferimento dei per-
corsi di istruzione e formazione professionale di cui al di cui al 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226;

- il Decreto Ministeriale 30 giugno 2015 del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell'I-
struzione, dell'Università e della Ricerca, recante "Definizione di 
un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale del-
le qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell'ambito 
del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e 
delle qualificazioni professionali di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.";

- il Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante "Disci-
plina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa 
in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della Leg-
ge 10 dicembre 2014, n. 183;

- il Decreto Ministeriale del 12 ottobre 2015, recante la defini-
zione degli standard formativi dell'apprendistato e criteri generali 
per la realizzazione dei percorsi in apprendistato in attuazione del 
Decreto Legislativo 15 giungo 2015, n. 81;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n.963/2016 "Recepimento del Decreto Interministeriale 

12/10/2015 e approvazione dello schema di protocollo d'intesa tra 
Regione Emilia-Romagna, Ufficio scolastico regionale, Universi-
tà, Fondazioni ITS e Parti sociali sulla "Disciplina di attuazione 
dell'apprendistato ai sensi del D.lgs. 81/2015 e del Decreto Inter-
ministeriale 12/10/2015" - Attuazione art. 54 della L.R. 9/2016";

- n.1859/2016 "Modalità di erogazione degli assegni forma-
tivi (voucher) per il rimborso dell'offerta formativa relativa alle 
tipologie di apprendistato di cui agli articoli 43 e 45 del D.lgs. 
81/2015 in attuazione della DGR 963/2016.";

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 8881 del 
6/6/2017 "Approvazione delle nuove linee guida per l'assegnazio-
ne degli assegni formativi (voucher) relativi all'offerta formativa 
nell'ambito dei contratti di apprendistato, di cui agli articoli n.43 e 
n.45 del D.Lgs. 81/2015 e ss.mm., secondo quanto definito dalla 
DGR n.1859/2016. Individuazione dei Responsabili di Servizio 
competenti nelle varie fasi in cui si articola il procedimento";

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
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- n.177/2003 "Direttive regionali in ordine alle tipologie di 
azione ed alle regole per l'accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale" e ss.mm.;

- n.266/2005 "Integrazioni alle Delibere di Giunta n. 177/2003 
e n. 2154/2003 in merito alla procedura di accreditamento";

- n.897/2008 "Integrazione alle deliberazioni n. 177/2003 e n. 
266/2005 in merito alle regole per l'accreditamento degli organi-
smi di F.P., in attuazione dell'art.2 del D.M. 29/11/2007 - Percorsi 
sperimentale di istruzione e F.P. ai sensi dell'art. 1, comma 624 
della legge 27/12/2006 n. 296";

- n.2046/2010 "Conferma dei criteri per l'accreditamento 
nell'obbligo d'istruzione a partire dall'anno scolastico 2011-2012 
per il sistema d'Istruzione e Formazione professionale - Apertura 
dei termini per la presentazione delle domande";

- n.645/2011 "Modifiche e integrazioni alle regole per l'ac-
creditamento degli organismi di formazione professionale di cui 
alla DGR n. 177/2003 e ss.mm.ii.";

- n.198/2013 "Definizione delle modalità per la comple-
ta attuazione delle regole per l'accreditamento di cui alla DGR 
645/2011";

- n.192/2017 "Modifiche della DGR 177/2003 direttive in 
ordine alle tipologie d'azione e alle regole per l'accreditamento 
degli organismi di FP";

- n.936/2004 "Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche" e ss.mm.;

- n.1434/2005 "Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e certifica-
zione delle competenze" e ss.mm.ii.;

- n.530/2006 "Il sistema regionale di formalizzazione e cer-
tificazione delle competenze";

- n.1695/2010 "Approvazione del documento di correlazione 
del Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ) al Quadro Euro-
peo delle Qualifiche (EQF)";

- n.739/2013 "Modifiche e integrazioni al Sistema Regiona-
le di Formalizzazione e Certificazione delle competenze di cui 
alla DGR. n. 530/2006";

- n.742/2013 "Associazione delle conoscenze alle unità di 
competenza delle qualifiche regionali";

- n.1119/2010 "Approvazione dello studio sulla forfetizza-
zione dei contributi finanziari per i percorsi biennali a qualifica 
rivolti ai giovani e dei relativi Costi Unitari Standard e modalità 
di finanziamento in applicazione del Reg. CE n.396/2009. Prima 
sperimentazione per i nuovi bienni 2010/2011";

- n.1298/2015 "Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020";

- n.1522/2017 "Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n. 1615/2016";

- n. 414/2018 "Aggiornamento elenco degli organismi accre-
ditati di cui alla D.G.R. n. 1427 del 2 ottobre 2017 e dell'elenco 
degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi del-
la DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo";

- n. 353/2012 "Determinazione del calendario per gli anni 
scolastici 2012-2013, e seguenti";

Vista inoltre la propria deliberazione n. 147/2016 "Sistema 
di istruzione e formazione professionale - standard strutturali di 
attuazione dei quarti anni" e successive modifiche e integrazioni;

Richiamata in particolare la propria deliberazione n. 517/2018  
“Approvazione Inviti a presentare percorsi di IV anno af 
2018/2019. Sistema Regionale di Istruzione e Formazione Pro-
fessionale” con la quale è stato approvato l'“Invito a presentare 
percorsi di quarto anno a.s. 2018/2019 sistema regionale di Istru-
zione e Formazione Professionale", Allegato 1), parte integrante 
e sostanziale della stessa;

Considerato che nell’Invito di cui all’Allegato 1), parte in-
tegrante e sostanziale della sopra citata propria deliberazione n. 
517/2018, sono stati definiti tra l’altro:

- le azioni finanziabili;
- le priorità;
- i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
- le risorse disponibili e i vincoli finanziari;
- le modalità e termini per la presentazione delle operazioni;
- le procedure e criteri di valutazione in particolare la previsio-

ne secondo la quale saranno approvabili le operazioni che avranno 
conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 10 ri-
spetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri "1. Finalizzazione" e 
"2. Qualità progettuale" ed un punteggio pari o superiore a 75/100;

Dato atto che nel suddetto Invito si è previsto, altresì, che:
- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita a cura del Ser-

vizio “Servizio programmazione delle politiche dell'istruzione, 
della formazione, del lavoro e della conoscenza”;

- la valutazione delle operazioni ammissibili venga effettuata 
dal Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore Gene-
rale “Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”, con 
il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET s.p.a.;

- le operazioni approvabili saranno oggetto di selezione che, 
nel rispetto della qualità globale espressa dai punteggi, tiene conto 
della distribuzione dei diplomi professionali rispetto ai territori. 
In ogni caso, i progetti sovrapposti o ripetitivi vengono selezio-
nati sulla base della qualità globale più elevata espressa, e perciò 
sulla base del punteggio più elevato ottenuto;

Preso atto che, come previsto nell’Invito le risorse pubbli-
che disponibili per il finanziamento dei percorsi di quarto anno 
che costituiranno l'offerta gratuita per gli studenti prevista al pun-
to 3 dell'Allegato 1) della deliberazione di Giunta regionale n. 
147/2016 sono pari a Euro 4.250.000,00 di cui al:

- Decreto del Direttore Generale Direzione Generale degli 
ammortizzatori sociali e della formazione del Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali n. 413 del 11 dicembre 2017 per 
il finanziamento dei percorsi di Istruzione e Formazione Profes-
sionale nel sistema duale in attuazione dell'Accordo in sede di 
Conferenza Stato - Regioni del 24 settembre 2016;

- Decreto del Direttore Generale per le politiche attive, i ser-
vizi per il lavoro e la formazione del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali n. 18721 del 15 dicembre 2016 di cui all'artico-
lo 68, comma 4, della legge 17 maggio 1999, n. 144;

nonché a valere su ulteriori risorse ministeriali di cui alla 
Legge 144/99 si rendessero disponibili. Le operazioni approvate 
potranno essere finanziate in overbooking a valere sulle risorse 
di cui al Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Euro-
peo 2014/2020;

Dato atto altresì che con Determinazione del Direttore Ge-
nerale “Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa” 
n. 8046 del 29/05/2018 ad oggetto “Nomina componenti nucle-
o di valutazione per le operazioni pervenute a valere sull'invito 
di cui all'allegato 1) della D.G.R.n. 517/2018” è stato istituito il 
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suddetto Nucleo e definita la sua composizione;  
Preso atto che sono pervenute, secondo le modalità e i termini 

previsti dall'Invito sopra citato, n. 43 operazioni che corrispon-
dono a 43 percorsi di IV anno, per un costo complessivo di Euro 
4.328.313,00 e per un finanziamento pubblico richiesto di pa-
ri importo;

Preso atto che il Servizio “Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscen-
za” ha effettuato l’istruttoria di ammissibilità in applicazione di 
quanto previsto alla lettera H) “Procedure e criteri di valutazio-
ne” del suddetto Invito, e che tutte le operazioni sono risultate 
ammissibili a valutazione;

Tenuto conto che il Nucleo di valutazione:
- si è riunito nella giornata del 11 giugno 2018 ed ha effettua-

to la valutazione delle n. 43 operazioni ammissibili;
- ha rassegnato il verbale dei propri lavori, acquisito agli atti 

del Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, del-
la formazione, del lavoro e della conoscenza” a disposizione per 
la consultazione di chiunque ne abbia diritto, relativamente alle 
operazioni candidate che si vanno ad approvare con il presente 
atto, e si è avvalso della pre-istruttoria tecnica curata da ERVET 
S.p.A., dal quale si evince che:

- n. 1 operazione è risultata non approvabile in quanto non ha 
conseguito un punteggio pari o superiore a 75/100, come riportato 
nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto;

- n. 42 operazioni sono risultate approvabili, in quanto han-
no conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 10 
rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri "1. Finalizzazio-
ne" e "2. Qualità progettuale" ed un punteggio pari o superiore 
a 75/100, ed inserite in una graduatoria per punteggio consegui-
to, Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto inoltre che come previsto dall’Invito:
- le risorse pubbliche disponibili per il finanziamento dei per-

corsi sono pari a Euro 4.250.000,00;
- saranno approvabili e finanziabili le operazioni in ordine 

di punteggio conseguito fino all’esaurimento delle risorse dispo-
nibili;

Preso atto che:
- il contributo pubblico relativo alle 42 Operazioni approva-

bili ammonta complessivamente ad Euro 4.227.058,00;
- le operazioni approvabili non sono state oggetto di selezio-

ne in quanto non sovrapposte o ripetitive in riferimento a quanto 
indicato dall'Invito;

Dato atto che l’importo complessivo di Euro 4.227.058,00 
trova copertura nelle risorse assegnate alla Regione con Decre-
to del Direttore Generale per le politiche attive, i servizi per il 
lavoro e la formazione del Ministero del Lavoro e delle Politi-
che Sociali n. 18721 del 15 dicembre 2016 di cui all'articolo 68, 
comma 4, della legge 17 maggio 1999, n. 144, in overbooking 
a valere sulle risorse di cui al Programma Operativo Regionale 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020;

Ritenuto, quindi, con il presente provvedimento, in attuazio-
ne della già citata propria deliberazione n. 517/2018 Allegato 1) 
e di quanto sopra esposto, di approvare:

- l’Allegato 1), parte integrante e sostanziale alla presente de-
liberazione, che contiene l’operazione non approvabile;

- l’Allegato 2), parte integrante e sostanziale alla presente de-
liberazione, che contiene la graduatoria ordinata per punteggio  
delle n.42 operazioni approvabili;

- l’Allegato 3), parte integrante e sostanziale alla presente de-
liberazione, che contiene l’elenco delle operazioni approvabili e 
finanziabili per un importo di Euro 4.227.058,00;

Dato atto che:
- l’operazione contraddistinta dal numero rif. 2018-9911/RER 

è stata presentata da “ECIPAR - Soc. Cons. a r.l” di Bologna (cod. 
organismo 205) in qualità di mandatario del RTI denominato “RTI 
Rete Ecipar” costituito in data 17/7/2015 rep. n. 56.293. raccolta 
n. 27.355 registrato all’Agenzia delle Entrate - ufficio territoria-
le di Bologna 2 il 20/07/2015 al n. 12339 serie 1T, acquisito agli 
atti del servizio regionale competente;

- dall'atto costitutivo risulta che al mandatario è stato confe-
rito mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza 
esclusiva dei singoli mandanti nei confronti della Regione;

 Dato atto inoltre che alle sopra richiamate operazioni è stato 
assegnato dalla competente struttura ministeriale il codice C.U.P. 
così come riportato nell'Allegato 3), parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione;

Evidenziato che i percorsi del sistema regionale di IeFP devo-
no avviarsi, nel rispetto del calendario scolastico, il 17 settembre 
2018 e che solo dopo tale data sarà possibile conoscere:

- quali percorsi sono stati avviati, in quanto hanno raggiunto 
il numero minimo di 15 iscritti con i requisiti di accesso previ-
sti dalla sopracitata propria deliberazione n. 147/2016 e ss.mm.
ii., ovvero in possesso di una qualifica professionale di Istruzio-
ne e Formazione professionale conseguita al termine dell’a.s. 
2017/2018 coerente con il Diploma Professionale conseguibile 
in esito al percorso e sono pertanto finanziabili;

- quelli non avviati in quanto non hanno raggiunto il nume-
ro minimo di iscritti e non sono pertanto finanziabili con risorse 
pubbliche come previsto dal sopra citato Invito;

- il numero dei partecipanti disabili certificati (ex Legge 
104/92) rispetto ai quali risulta approvabile e finanziabile una 
misura di accompagnamento individuale ai sensi di quanto pre-
visto dall’Invito;

Dato atto che si procederà al finanziamento delle operazioni 
che si approvano con il presente provvedimento con successivi 
atti del Responsabile del Servizio Attuazione degli interventi e 
delle politiche per l'istruzione, sulla base dei dati di progettazione 
delle operazioni candidate dagli enti attuatori, con risorse Legge 
144/1999 per un importo complessivo di Euro 4.227.058,00 come 
da Allegato 3), parte integrante e sostanziale al presente provve-
dimento, previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
Art.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, ne' ha presentato domanda di concordato, ne' infine versa 
in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o 
di parti di essa;

- del regolamento interno che disciplina la suddivisione delle 
attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti parte 
del RTI per l’operazione sopra evidenziate, presentata da "Ecipar 
Soc.Cons. a r.l. - Formazione e servizi innovativi per l'artigia-
nato e le P.M.I.” (cod. organismo 205) in qualità di mandatario;
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- della dichiarazione, da parte dei soggetti beneficiari-man-
danti indicati nel regolamento di cui al precedente alinea, resa ai 
sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm. 
che l’ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di 
fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deli-
berato tali stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine 
versa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell’at-
tività o di parti di essa;

rinviando la puntuale quantificazione delle risorse necessarie 
a un successivo atto del Responsabile del Servizio Attuazione de-
gli interventi e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il 
lavoro della Direzione Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell'Impresa a seguito del controllo del verificarsi delle condizioni 
di cui al paragrafo precedente, autorizzandolo a effettuare le ne-
cessarie modifiche di registrazione e regolarizzazione contabile;

Dato atto che non è necessario acquisire il cronoprogramma 
della ripartizione finanziaria delle operazioni in quanto le attività 
formative si realizzano secondo il calendario scolastico regionale 
così come definito con propria deliberazione n.353/2012 nel ri-
spetto di quanto previsto dall’art. 74, comma 5, del DPR 297/94 
prevedendo pertanto la realizzazione delle attività per il 30% 
sull’annualità 2018 e per il restante 70% sull’annualità 2019;

Dato atto altresì che in attuazione di quanto previsto dall’Invi-
to in oggetto, i soggetti titolari delle operazioni, hanno indicato la 
possibilità di conseguire il titolo in apprendistato e hanno altresì:

- esplicitato l’impegno a rispettare le disposizioni di cui al-
la propria deliberazione n. 963 del 21/6/2016 “Recepimento del 
Decreto Interministeriale 12/10/2015 e approvazione dello sche-
ma di protocollo d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, Ufficio 
scolastico regionale, Università, Fondazioni ITS e Parti socia-
li sulla “Disciplina di attuazione dell'apprendistato ai sensi del 
D.lgs. 81/2015 e del Decreto Interministeriale 12/10/2015" - At-
tuazione art. 54 della L.R. 9/2016”;

- previsto e quantificato o una riserva di posti o la disponibi-
lità di ulteriori posti disponibili per apprendisti contrattualizzati 
da imprese sottoscrittrici di specifico protocollo con l'istituzio-
ne formativa per il conseguimento di un Diploma professionale;

Atteso, per quanto sopra esposto, che l’offerta formativa di 
cui all’Allegato 4), costituita dai n. 32 percorsi,rappresenta il 
“Catalogo offerta formativa 2018/2019 per l’acquisizione in ap-
prendistato di un diploma professionale”; 

Ritenuto di stabilire che le azioni rese disponibili agli ap-
prendisti e finalizzate alla progettazione, accompagnamento, 
tutoraggio e valutazione dei percorsi individuali attraverso lo 
strumento dell’assegno formativo, in attuazione di quanto previ-
sto dalla propria deliberazione n. 1859/2016, saranno finanziate 
con risorse L. 144/1999;

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successive modifiche;

Richiamati:

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino del-
la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni" e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 "Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018 - 2020" ed in particolare l'allegato B) "Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020";

- la propria deliberazione n. 121/2017 "Nomina del respon-
sabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza";

Visto il Dlgs. n. 118/2011 ad oggetto "Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma de-
gli articoli 1 e 2 della Legge 5 Maggio 2009 n. 42" e ss.mm.ii.;

Richiamate le Leggi regionali:
- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
e ss.mm.ii.;

- n.25/2017 recante "Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018";

- n.26/2017 recante "Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)";

- n.27/2017 recante "Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020";

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2191/2017 re-
cante "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020";

 Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n.56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";

- n.270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n.622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n.702/2016 "Approvazione incarichi dirigenziali conferiti 
nell'ambito delle Direzioni Generali - Agenzie - Istituto, e nomina 
dei responsabili della prevenzione della corruzione, della traspa-
renza e accesso civico, della sicurezza del trattamento dei dati 
personali, e dell'anagrafe della stazione appaltante";

- n.1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";

- n. 468/2017 "Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna";

- n.87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
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della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di 
non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

delibera
per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate:
1. di dare atto che, in risposta all’Invito di cui alla propria de-

liberazione n. 517/2018, Allegato 1) parte integrante e sostanziale 
della stessa, sono pervenute complessivamente n. 43 operazioni 
per un costo complessivo di Euro 4.328.313,00 e per un finan-
ziamento pubblico richiesto di pari importo;

2. di prendere atto che il Servizio Programmazione delle politi-
che dell’istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza 
ha effettuato l’istruttoria di ammissibilità delle n. 43 operazioni e 
che tutte sono risultate ammissibili e quindi sottoposte a valuta-
zione, in applicazione di quanto previsto dal sopra citato Invito;

3. di prendere atto altresì che in esito alla valutazione, svol-
ta dal Nucleo di valutazione che si è avvalso della pre-istruttoria 
tecnica curata da ERVET S.p.A, le suddette 43 operazioni am-
missibili sono risultate:

- n. 1 operazione non approvabile in quanto non ha conseguito 
un punteggio pari o superiore a 75/100, come riportato nell’Alle-
gato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto;

- n. 42 operazioni approvabili, in quanto hanno conseguito un 
punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 10 rispetto a ciascun 
sottocriterio riferito ai criteri "1. Finalizzazione" e "2. Qualità pro-
gettuale" ed un punteggio pari o superiore a 75/100, ed inserite 
in una graduatoria per punteggio conseguito, Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

4. di approvare, in attuazione della propria deliberazione n. 
517/2018 e del già citato Allegato 1):

- l'Allegato 1), parte integrante e sostanziale alla presente de-
liberazione, che contiene l'operazione non approvabile;

- l'Allegato 2), parte integrante e sostanziale alla presente de-
liberazione, che contiene la graduatoria ordinata per punteggio 
delle n. 42 operazioni approvabili;

- l'Allegato 3), parte integrante e sostanziale alla presente 
deliberazione, che contiene l'elenco delle operazioni approvabili 
e finanziabili per un importo di Euro 4.227.058,00, che costitu-
isce l’offerta, per l’a.s. 2018/2019, di percorsi di quarto anno di 
Istruzione e Formazione Professionale per il conseguimento di 
un Diploma Professionale che si configurano come prosecuzione 
e completamento dei Percorsi triennali per i giovani che hanno 
conseguito una qualifica professionale regionale conseguita al 
termine dell’a.s. 2017/2018;

5. di approvare inoltre, l'elenco di cui all’Allegato 4), parte 
integrante e sostanziale al presente provvedimento, che costitui-
sce il “Catalogo offerta formativa 2018/2019 per l’acquisizione 
in apprendistato di un diploma professionale”; 

6. di dare atto che l’operazione contraddistinta dal numero rif. 
P.A. 2018-9911/RER è stata presentata da “ECIPAR - Soc. Cons. 
a r.l” di Bologna (cod. organismo 205) in qualità di mandatario del 
RTI denominato “RTI Rete Ecipar” costituito in data 17/7/2015 
rep. n. 56.293. raccolta n. 27.355 registrato all’Agenzia delle En-
trate - ufficio territoriale di Bologna 2 il 20/07/2015 al n. 12339 
serie 1T, acquisito agli atti del servizio regionale competente;

7. di dare atto che il costo totale delle 42 Operazioni è pari 
a Euro 4.227.058,00 e che le stesse risultano finanziabili come 
previsto dall’Invito con risorse Legge 144/1999 assegnate alla Re-
gione con Decreto del Direttore Generale per le politiche attive, 
i servizi per il lavoro e la formazione del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali n. 18721 del 15 dicembre 2016 di cui 
all'articolo 68, comma 4, della legge 17 maggio 1999, n. 144, in 
overbooking a valere sulle risorse di cui al Programma Operati-
vo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020;

8. di dare atto altresì che i percorsi del sistema regionale di 
IeFP devono avviarsi, nel rispetto del calendario scolastico, il 17 
settembre 2018 e che solo dopo tale data sarà possibile conoscere:

- quali percorsi sono stati avviati, in quanto hanno raggiunto 
il numero minimo di 15 iscritti con i requisiti di accesso pre-
visti dalla propria deliberazione n. 147/2016 e ss.mm.ii.  citata 
in premessa, ovvero in possesso di una qualifica professionale 
di Istruzione e Formazione professionale conseguita al termine 
dell’a.s. 2017/2018 coerente con il Diploma Professionale con-
seguibile in esito al percorso e pertanto finanziabili;

- quelli non avviati in quanto non hanno raggiunto il nume-
ro minimo di iscritti e non sono pertanto finanziabili con risorse 
pubbliche come previsto dal sopra citato Invito;

- il numero dei partecipanti disabili certificati (ex Legge 
104/92) rispetto ai quali risulta approvabile e finanziabile una 
misura di accompagnamento individuale ai sensi di quanto pre-
visto dall’Invito;

9. di prevedere che al finanziamento delle operazioni appro-
vate di cui all'Allegato 3), parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, provvederà con successivi propri provve-
dimenti il Responsabile del Servizio Attuazione degli interventi e 
delle politiche per l'istruzione,sulla base dei dati di progettazione 
delle operazioni candidate dagli enti attuatori, previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
Art.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, ne' ha presentato domanda di concordato, ne' infine versa 
in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o 
di parti di essa;

- del regolamento interno che disciplina la suddivisione delle 
attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti parte del 
RTI per le operazioni di cui al punto 6 che precede, presentate da 
"Ecipar Soc.Cons. a r.l. - Formazione e servizi innovativi per l'arti-
gianato e le P.M.I.” (cod. organismo 205) in qualità di mandatario;

- della dichiarazione, da parte dei soggetti beneficiari-man-
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danti indicati nel regolamento di cui al precedente alinea, resa ai 
sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm. 
che l’ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di 
fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deli-
berato tali stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine 
versa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell’at-
tività o di parti di essa;

rinviando la puntuale quantificazione delle risorse necessarie 
a un successivo atto del Responsabile del Servizio Attuazione de-
gli interventi e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il 
lavoro della Direzione Economia della Conoscenza, del Lavoro 
e dell'Impresa a seguito del controllo del verificarsi delle condi-
zioni di cui al punto 8. che precede;

10. di dare atto infine che non è necessario acquisire il crono-
programma della ripartizione finanziaria delle operazioni in quanto 
le attività formative si realizzano secondo il calendario scolastico 
regionale così come definito con propria deliberazione n.353/2012 
nel rispetto di quanto previsto dall’art. 74, comma 5, del DPR 
297/94 prevedendo pertanto la realizzazione delle attività per il 
30% sull’annualità 2018 e per il restante 70% sull’annualità 2019;

11. di dare atto che il soggetto mandatario, così come previsto 
dal regolamento del RTI, resta il responsabile dell’organizzazio-
ne dell’attività da realizzare e pertanto nel coordinamento delle 
attività realizzate da ciascun componente presidia e garantisce 
il rispetto delle quote dell’operazione complessiva da effettuare 
nella singola specifica annualità;

12. di dare atto, altresì, che alle operazioni è stato assegna-
to dalla competente struttura ministeriale il codice C.U.P. così 
come riportato nell'Allegato 3), parte integrante e sostanziale al 
presente provvedimento;

13. di stabilire che le azioni rese disponibili agli apprendisti 
e finalizzate alla progettazione, accompagnamento, tutoraggio 
e valutazione dei percorsi individuali attraverso lo strumento 
dell’assegno formativo, in attuazione di quanto previsto dalla 
propria deliberazione n. 1859/2016, saranno finanziate con ri-
sorse L. 144/1999;

14. di prevedere che le modalità gestionali sono regolate in 
base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la propria 
deliberazione n. 1298/2015 nonché da quanto previsto dai Regola-
menti Comunitari con riferimento ai Fondi Strutturali 2014/2020;

15. di prevedere che il finanziamento pubblico approvato ver-
rà erogato, successivamente all’adozione dell’atto dirigenziale di 
determinazione puntuale delle risorse necessarie previsto al pre-
cedente punto 9), secondo le seguenti modalità e tenuto conto 
dell’imputazione della spesa negli anni 2018 e 2019:

- con previa presentazione di garanzia fideiussoria, il cui svin-
colo sarà disposto dall'Amministrazione regionale finanziatrice a 
seguito dell'atto di approvazione del rendiconto, in caso di saldo po-
sitivo, o a seguito di avvenuta restituzione, in caso di saldo negativo:

- una prima quota pari al 30% dell'importo del finanziamen-
to pubblico approvato ad avvio dell'attività, previa presentazione 
di garanzia fideiussoria a copertura del 30% del finanziamento 
concesso;

- successive quote, ciascuna pari al 30% dell'importo del fi-
nanziamento pubblico approvato, e fino ad un massimo del 90% di 
tale finanziamento, a fronte di domanda di pagamento supportata 
da uno stato di avanzamento e su presentazione della regolare nota;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota;

- in alternativa al precedente punto, senza la presentazione 

di garanzia fideiussoria:
- mediante richiesta di rimborsi del finanziamento pubblico 

approvato fino a un massimo del 90% dell'importo del predet-
to finanziamento, su presentazione della regolare nota, a fronte 
di domanda di pagamento a titolo di rimborso di costi standard;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota;

16. di dare atto che:
a) il dirigente competente regionale o dell'O.I., qualora l'o-

perazione sia stata assegnata a quest'ultimo da parte dell'AdG in 
base a quanto previsto agli artt. 3 e 4 dello schema di Convenzione 
di cui alla propria deliberazione n. 1715/2015, procede all'appro-
vazione del rendiconto delle attività, che con il presente atto si 
approvano, sulla base della effettiva realizzazione delle stesse;

b) il dirigente regionale competente per materia provvederà 
con propri successivi provvedimenti, ai sensi della vigente nor-
mativa contabile nonché della delibera n. 2416/2008 e ss.mm.ii., 
laddove applicabile, alla liquidazione dei finanziamenti concessi 
e alla richiesta dei titoli di pagamento, con le modalità specifi-
cate al punto 15.;

17. di prevedere che ogni variazione rispetto agli elementi 
caratteristici dell'operazione approvata, dovrà essere motivata e 
anticipatamente richiesta, ai fini della necessaria autorizzazione, 
al Servizio "Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza", pena la non ricono-
scibilità della spesa e potrà essere autorizzata dal Responsabile 
del suddetto Servizio con propria nota;

18. di prevedere che il Responsabile del Servizio “Attuazione 
degli interventi e delle politiche per l'istruzione” potrà autorizza-
re con proprio successivo provvedimento, sentito il Responsabile 
del Servizio "Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza”, relativamente all’o-
perazione di cui al punto 6. a titolarità "Ecipar Soc. Cons. A.r.L. 
- Formazione e servizi innovativi per l'artigianato e le P.M.I." 
di Bologna (cod. org.205), cambiamenti comportanti una diver-
sa ripartizione all'interno del RTI stesso, di eventuali variazioni 
nella distribuzione delle attività e delle quote di spettanza prece-
dentemente definite;

19. di stabilire che ciascun componente dell’RTI, per l’opera-
zione di cui al punto 6., emetterà regolare nota nei confronti della 
Regione per le attività di propria competenza, con l'indicazio-
ne degli estremi del raggruppamento temporaneo di riferimento. 
Tali documenti di spesa saranno validati e presentati (anche in-
formaticamente) dal Capogruppo mandatario del RTI al quale 
sarà effettuato il pagamento;

20. di dare atto, altresì, che le operazioni approvate, così co-
me definito alla lettera J) “Termine per l’avvio delle operazioni” 
di cui al sopra citato Invito, Allegato 1), parte integrante e so-
stanziale della soprarichiamata propria deliberazione n. 517/2018, 
dovranno essere attivate in coerenza al calendario scolastico per 
l’a.s. 2018/2019 e pertanto i percorsi formativi dovranno essere 
avviati il 17 settembre 2018 con un numero minimo di 15 allie-
vi, pena la revoca;

21. di dare atto, infine, che, per quanto previsto in materia 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si prov-
vederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative 
richiamate in parte narrativa;

22.di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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       93.055,00 
       93.055,00 

77,0
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9908/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
I C

U
C

IN
A

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI SALA-
BAN

Q
U

ETIN
G

U
C

 Progettazione eventi banqueting

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

Bologna 
(BO

)
     105.755,00 

     105.755,00 
77,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9827/R

ER
915

FO
R

M
A FU

TU
R

O
 Soc.C

ons. r.l.
Parm

a (PR
)

TEC
N

IC
O

 PER
 LA C

O
N

D
U

ZIO
N

E E LA 
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E D

I IM
PIAN

TI 
AU

TO
M

ATIZZATI

D
ISEG

N
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
U

C
 Sviluppo disegno prodotti in area 

m
eccanica

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

Parm
a (PR

)
     101.640,00 

     101.640,00 
76,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9883/R

ER
221

Fondazione En.A.I.P. Forlì - C
esena

Forlì (FC
)

TEC
N

IC
O

 R
IPAR

ATO
R

E D
I VEIC

O
LI A 

M
O

TO
R

E
TEC

N
IC

O
 AU

TR
O

N
IC

O
 

D
ELL'AU

TO
M

O
BILE

U
C

 C
ongegnam

ento apparati m
eccanici ed 

elettrici/elettronici dell’autoveicolo

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

C
esena (FC

)
       99.206,00 

       99.206,00 
76,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

Allegato 2)  G
raduatoria delle operazioni approvabili
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 R
if PA 

 Figure N
azionali di riferim

ento 
per D

iplom
i Professionali 

 Q
ualifiche R

egionali Liv. V° 
e relative U

nità di C
om

petenza 
C

ertificazione
Sede del 

corso
Finanz. 

pubblico
Totale costo

Punt.
Esito

 Soggetto Attuatore 

2018-
9902/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 ELETTR
IC

O
TEC

N
IC

O
 N

EI SISTEM
I D

O
M

O
TIC

I
U

C
 C

onform
azione scenario dom

otico
D

iplom
a Professionale di Istruzione e 

Form
azione Professionale (ai sensi del 

D
Lgs. n. 226/05 e della LR

 5/2011) e 
C

ertificato di com
petenze in esito a 

colloquio valutativo (ai sensi della D
G

R
 

739/2013)

M
odena 

(M
O

)
       93.872,00 

       93.872,00 
76,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9911/R

ER
205

Ecipar Soc.C
ons.a r.l.-Form

azione e 
servizi innovativi per l'artigianato e le 
P.M

.I.
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
EI TR

ATTAM
EN

TI 
ESTETIC

I
TEC

N
IC

O
 D

ELLA G
ESTIO

N
E D

EL PU
N

TO
 

VEN
D

ITA
U

C
 Servizio e custom

er satisfaction

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

Bologna 
(BO

)
     102.072,00 

     102.072,00 
76,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9931/R

ER
245

FO
R

M
.AR

T. Società C
onsortile a r.l.

C
astel M

aggiore (BO
)

TEC
N

IC
O

 D
ELL’AC

C
O

N
C

IATU
R

A
TEC

N
IC

O
 D

ELLA G
ESTIO

N
E D

EL PU
N

TO
 

VEN
D

ITA
U

C
 Servizio e custom

er satisfaction

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

C
astel 

M
aggiore 

(BO
)

       99.405,00 
       99.405,00 

76,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9932/R

ER
245

FO
R

M
.AR

T. Società C
onsortile a r.l.

C
astel M

aggiore (BO
)

TEC
N

IC
O

 D
ELL’AC

C
O

N
C

IATU
R

A
TEC

N
IC

O
 D

ELLA G
ESTIO

N
E D

EL PU
N

TO
 

VEN
D

ITA
U

C
 Servizio e custom

er satisfaction

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

R
im

ini (R
N

)
     101.255,00 

     101.255,00 
76,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9933/R

ER
3890

FO
N

D
AZIO

N
E EN

AIP D
O

N
 

G
IAN

FR
AN

C
O

 M
AG

N
AN

I
R

eggio nell'Em
ilia (R

E)

TEC
N

IC
O

 D
ELL’AC

C
O

N
C

IATU
R

A
TEC

N
IC

O
 D

ELLA G
ESTIO

N
E D

EL PU
N

TO
 

VEN
D

ITA
U

C
 Servizio e custom

er satisfaction

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

R
eggio 

nell'Em
ilia 

(R
E)

     101.255,00 
     101.255,00 

76,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9915/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI D
I SALA E BAR

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI SALA-
BAN

Q
U

ETIN
G

U
C

 Progettazione eventi banqueting

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

C
ervia (R

A)
     100.840,00 

     100.840,00 
76,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9917/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
ELL’AC

C
O

N
C

IATU
R

A
TEC

N
IC

O
 D

ELLA G
ESTIO

N
E D

EL PU
N

TO
 

VEN
D

ITA
U

C
 Servizio e custom

er satisfaction

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

Ferrara (FE)
       99.206,00 

       99.206,00 
76,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9918/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 PER
 LA C

O
N

D
U

ZIO
N

E E LA 
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E D

I IM
PIAN

TI 
AU

TO
M

ATIZZATI

D
ISEG

N
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
U

C
 Sviluppo disegno prodotti in area 

m
eccanica

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

M
odena 

(M
O

)
       97.572,00 

       97.572,00 
76,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

Allegato 2)  G
raduatoria delle operazioni approvabili
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 R
if PA 

 Figure N
azionali di riferim

ento 
per D

iplom
i Professionali 

 Q
ualifiche R

egionali Liv. V° 
e relative U

nità di C
om

petenza 
C

ertificazione
Sede del 

corso
Finanz. 

pubblico
Totale costo

Punt.
Esito

 Soggetto Attuatore 

2018-
9878/R

ER
8650

O
ficina Im

presa Sociale Srl
Bologna (BO

)
TEC

N
IC

O
 ELETTR

IC
O

TEC
N

IC
O

 N
EI SISTEM

I D
O

M
O

TIC
I

U
C

 C
onform

azione scenario dom
otico

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

Bologna 
(BO

)
     102.055,00 

     102.055,00 
75,5

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9919/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
EI TR

ATTAM
EN

TI 
ESTETIC

I
TEC

N
IC

O
 D

ELLA G
ESTIO

N
E D

EL PU
N

TO
 

VEN
D

ITA
U

C
 Servizio e custom

er satisfaction

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

R
avenna 

(R
A)

       97.572,00 
       97.572,00 

75,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9937/R

ER
5044

FO
N

D
AZIO

N
E SAN

 G
IU

SEPPE C
FP 

C
.E.S.T.A.

C
opparo (FE)

TEC
N

IC
O

 PER
 LA C

O
N

D
U

ZIO
N

E E LA 
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E D

I IM
PIAN

TI 
AU

TO
M

ATIZZATI

D
ISEG

N
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
U

C
 Sviluppo disegno prodotti in area 

m
eccanica

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

C
opparo, 

C
odigoro 

(FE)

     101.255,00 
     101.255,00 

75,5
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9821/R

ER
163

AN
G

ELO
 PESC

AR
IN

I SC
U

O
LA AR

TI E 
M

ESTIER
I Società C

onsortile a 
responsabilità lim

itata
R

avenna (R
A)

TEC
N

IC
O

 ELETTR
IC

O
TEC

N
IC

O
 N

EI SISTEM
I D

O
M

O
TIC

I
U

C
 C

onform
azione scenario dom

otico
D

iplom
a Professionale di Istruzione e 

Form
azione Professionale (ai sensi del 

D
Lgs. n. 226/05 e della LR

 5/2011) e 
C

ertificato di com
petenze in esito a 

colloquio valutativo (ai sensi della D
G

R
 

739/2013)

R
avenna 

(R
A)

       97.555,00 
       97.555,00 

75,0
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9869/R

ER
901

TU
TO

R
 Società C

onsortile a 
responsabilità lim

itata
Piacenza (PC

)

TEC
N

IC
O

 D
ELL’AC

C
O

N
C

IATU
R

A
TEC

N
IC

O
 D

ELLA G
ESTIO

N
E D

EL PU
N

TO
 

VEN
D

ITA
U

C
 Servizio e custom

er satisfaction

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

Piacenza 
(PC

)
     102.055,00 

     102.055,00 
75,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9889/R

ER
222

EN
.A.I.P. D

ELLA PR
O

VIN
C

IA D
I 

PIAC
EN

ZA
Piacenza (PC

)

TEC
N

IC
O

 R
IPAR

ATO
R

E D
I VEIC

O
LI A 

M
O

TO
R

E
TEC

N
IC

O
 AU

TR
O

N
IC

O
 

D
ELL'AU

TO
M

O
BILE

U
C

 C
ongegnam

ento apparati m
eccanici ed 

elettrici/elettronici dell’autoveicolo

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

Piacenza 
(PC

)
       96.755,00 

       96.755,00 
75,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9897/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 ELETTR
O

N
IC

O
TEC

N
IC

O
 N

EI SISTEM
I D

O
M

O
TIC

I
U

C
 C

onform
azione scenario dom

otico
D

iplom
a Professionale di Istruzione e 

Form
azione Professionale (ai sensi del 

D
Lgs. n. 226/05 e della LR

 5/2011) e 
C

ertificato di com
petenze in esito a 

colloquio valutativo (ai sensi della D
G

R
 

739/2013)

Bologna 
(BO

)
       97.555,00 

       97.555,00 
75,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9898/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 PER
 LA C

O
N

D
U

ZIO
N

E E LA 
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E D

I IM
PIAN

TI 
AU

TO
M

ATIZZATI

D
ISEG

N
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
U

C
 Sviluppo disegno prodotti in area 

m
eccanica

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

Ferrara (FE)
       97.555,00 

       97.555,00 
75,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

Allegato 2)  G
raduatoria delle operazioni approvabili
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 R
if PA 

 Figure N
azionali di riferim

ento 
per D

iplom
i Professionali 

 Q
ualifiche R

egionali Liv. V° 
e relative U

nità di C
om

petenza 
C

ertificazione
Sede del 

corso
Finanz. 

pubblico
Totale costo

Punt.
Esito

 Soggetto Attuatore 

2018-
9899/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
EI TR

ATTAM
EN

TI 
ESTETIC

I
TEC

N
IC

O
 D

ELLA G
ESTIO

N
E D

EL PU
N

TO
 

VEN
D

ITA
U

C
 Servizio e custom

er satisfaction

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

Fidenza (PR
)

     102.072,00 
     102.072,00 

75,0
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9900/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI D
I 

PR
O

M
O

ZIO
N

E E AC
C

O
G

LIEN
ZA

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI TU
R

ISTIC
O

-
R

IC
ETTIVI

U
C

 Pianificazione attività ricevim
ento

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

R
im

ini (R
N

)
     101.255,00 

     101.255,00 
75,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9901/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI D
I SALA E BAR

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI SALA-
BAN

Q
U

ETIN
G

U
C

 Progettazione eventi banqueting

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

San Lazzaro 
di Savena 
(BO

)

     101.255,00 
     101.255,00 

75,0
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9905/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI D
I SALA E BAR

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI SALA-
BAN

Q
U

ETIN
G

U
C

 Progettazione eventi banqueting

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

C
arpi (M

O
)

     103.706,00 
     103.706,00 

75,0
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9906/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
ELL’AC

C
O

N
C

IATU
R

A
TEC

N
IC

O
 D

ELLA G
ESTIO

N
E D

EL PU
N

TO
 

VEN
D

ITA
U

C
 Servizio e custom

er satisfaction

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

R
avenna 

(R
A)

     101.255,00 
     101.255,00 

75,0
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9912/R

ER
5164

C
entro Studio e Lavoro "La C

rem
eria" 

s.r.l.
C

avriago (R
E)

TEC
N

IC
O

 D
I C

U
C

IN
A

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI SALA-
BAN

Q
U

ETIN
G

U
C

 Progettazione eventi banqueting

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

C
avriago 

(R
E)

     101.255,00 
     101.255,00 

75,0
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9916/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
I C

U
C

IN
A

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI SALA-
BAN

Q
U

ETIN
G

U
C

 Progettazione eventi banqueting

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

C
esenatico 

(FC
)

     100.840,00 
     100.840,00 

75,0
D

a 
approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9920/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI D
I SALA E BAR

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI SALA-
BAN

Q
U

ETIN
G

U
C

 Progettazione eventi banqueting

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

R
iccione 

(R
N

)
     109.840,00 

     109.840,00 
75,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

Allegato 2)  G
raduatoria delle operazioni approvabili
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 R
if PA 

 Figure N
azionali di riferim

ento 
per D

iplom
i Professionali 

 Q
ualifiche R

egionali Liv. V° 
e relative U

nità di C
om

petenza 
C

ertificazione
Sede del 

corso
Finanz. 

pubblico
Totale costo

Punt.
Esito

 Soggetto Attuatore 

2018-
9921/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
I C

U
C

IN
A

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI SALA-
BAN

Q
U

ETIN
G

U
C

 Progettazione eventi banqueting

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

Serram
azzon

i (M
O

)
     100.840,00 

     100.840,00 
75,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

2018-
9922/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI D
I SALA E BAR

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI SALA-
BAN

Q
U

ETIN
G

U
C

 Progettazione eventi banqueting

D
iplom

a Professionale di Istruzione e 
Form

azione Professionale (ai sensi del 
D

Lgs. n. 226/05 e della LR
 5/2011) e 

C
ertificato di com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai sensi della D

G
R

 
739/2013)

Serram
azzon

i (M
O

)
     100.840,00 

     100.840,00 
75,0

D
a 

approvare 
senza 
m

odifiche

Allegato 2)  G
raduatoria delle operazioni approvabili
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egionale n. 517/2018 - A
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 R
if PA 

 Figure N
azionali di riferim

ento 
per D

iplom
i Professionali 

 Q
ualifiche R

egionali Liv. V° 
e relative U

nità di C
om

petenza 
Finanz. pubblico

Totale costo
C

anale di 
finanziam

ento
C

U
P

2018-
9879/R

ER
1180

TEC
H

N
E Società consortile a responsabilità lim

itata
C

esena (FC
)

TEC
N

IC
O

 D
EI TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

TEC
N

IC
O

 D
ELLA G

ESTIO
N

E D
EL PU

N
TO

 
VEN

D
ITA

U
C

 Servizio e custom
er satisfaction

          101.255,00           101.255,00  Legge 144/1999 
E17D

18000160001

2018-
9934/R

ER
3890

FO
N

D
AZIO

N
E EN

AIP D
O

N
 G

IAN
FR

AN
C

O
 

M
AG

N
AN

I
R

eggio nell'Em
ilia (R

E)

TEC
N

IC
O

 PER
 LA C

O
N

D
U

ZIO
N

E E LA 
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E D

I IM
PIAN

TI AU
TO

M
ATIZZATI

D
ISEG

N
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
U

C
 Sviluppo disegno prodotti in area m

eccanica
          101.255,00           101.255,00  Legge 144/1999 

E87D
18000240001

2018-
9886/R

ER
889

Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo della 
cultura tecnica
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 PER
 LA C

O
N

D
U

ZIO
N

E E LA 
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E D

I IM
PIAN

TI AU
TO

M
ATIZZATI

D
ISEG

N
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
U

C
 Sviluppo disegno prodotti in area m

eccanica
          102.055,00           102.055,00  Legge 144/1999 

E37D
18000220001

2018-
9887/R

ER
889

Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo della 
cultura tecnica
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 R
IPAR

ATO
R

E D
I VEIC

O
LI A M

O
TO

R
E

TEC
N

IC
O

 AU
TR

O
N

IC
O

 D
ELL'AU

TO
M

O
BILE

U
C

 C
ongegnam

ento apparati m
eccanici ed 

elettrici/elettronici dell’autoveicolo

            97.555,00 
            97.555,00 

 Legge 144/1999 
E37D

18000230001

2018-
9895/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione professionale - A.E.C
.A

Bologna (BO
)

TEC
N

IC
O

 PER
 LA C

O
N

D
U

ZIO
N

E E LA 
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E D

I IM
PIAN

TI AU
TO

M
ATIZZATI

D
ISEG

N
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
U

C
 Sviluppo disegno prodotti in area m

eccanica
          101.255,00           101.255,00  Legge 144/1999 

E37D
18000240001

2018-
9896/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione professionale - A.E.C
.A

Bologna (BO
)

TEC
N

IC
O

 G
R

AFIC
O

TEC
N

IC
O

 G
R

AFIC
O

U
C

 Sviluppo del layout grafico del prodotto 
com

unicativo

          105.755,00           105.755,00  Legge 144/1999 
E37D

18000250001

2018-
9939/R

ER
516

Futura società consortile a responsabilità lim
itata

San G
iovanni in Persiceto (BO

)
TEC

N
IC

O
 PER

 LA C
O

N
D

U
ZIO

N
E E LA 

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E D
I IM

PIAN
TI AU

TO
M

ATIZZATI
D

ISEG
N

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

U
C

 Sviluppo disegno prodotti in area m
eccanica

            97.555,00 
            97.555,00 

 Legge 144/1999 
E57D

18000080001

2018-
9882/R

ER
403

En.A.I.P. Parm
a

Parm
a (PR

)
TEC

N
IC

O
 D

I C
U

C
IN

A
TEC

N
IC

O
 D

EI SER
VIZI SALA-BAN

Q
U

ETIN
G

U
C

 Progettazione eventi banqueting
            99.405,00 

            99.405,00 
 Legge 144/1999 

E97D
18000300001

2018-
9885/R

ER
3759

E.N
.F.A.P. Em

ilia-R
om

agna - Ente per la Form
azione 

e l'Addestram
ento Professionale

Bologna (BO
)

TEC
N

IC
O

 D
ELL’AC

C
O

N
C

IATU
R

A
TEC

N
IC

O
 D

ELLA G
ESTIO

N
E D

EL PU
N

TO
 

VEN
D

ITA
U

C
 Servizio e custom

er satisfaction

          101.255,00           101.255,00  Legge 144/1999 
E67D

18000190001

2018-
9888/R

ER
224

Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R
im

ini
R

im
ini (R

N
)

TEC
N

IC
O

 G
R

AFIC
O

TEC
N

IC
O

 G
R

AFIC
O

U
C

 Sviluppo del layout grafico del prodotto 
com

unicativo

          105.755,00           105.755,00  Legge 144/1999 
E97D

18000310001

2018-
9903/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione professionale - A.E.C
.A

Bologna (BO
)

TEC
N

IC
O

 ELETTR
IC

O
TEC

N
IC

O
 N

EI SISTEM
I D

O
M

O
TIC

I
U

C
 C

onform
azione scenario dom

otico
            97.555,00 

            97.555,00 
 Legge 144/1999 

E27D
18000090001

2018-
9904/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione professionale - A.E.C
.A

Bologna (BO
)

TEC
N

IC
O

 D
I C

U
C

IN
A

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI SALA-BAN
Q

U
ETIN

G
U

C
 Progettazione eventi banqueting

          105.755,00           105.755,00  Legge 144/1999 
E37D

18000260001

2018-
9907/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione professionale - A.E.C
.A

Bologna (BO
)

TEC
N

IC
O

 PER
 LA C

O
N

D
U

ZIO
N

E E LA 
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E D

I IM
PIAN

TI AU
TO

M
ATIZZATI

D
ISEG

N
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
U

C
 Sviluppo disegno prodotti in area m

eccanica
            93.055,00 

            93.055,00 
 Legge 144/1999 

E67D
18000200001

2018-
9908/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione professionale - A.E.C
.A

Bologna (BO
)

TEC
N

IC
O

 D
I C

U
C

IN
A

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI SALA-BAN
Q

U
ETIN

G
U

C
 Progettazione eventi banqueting

          105.755,00           105.755,00  Legge 144/1999 
E37D

18000270001

2018-
9827/R

ER
915

FO
R

M
A FU

TU
R

O
 Soc.C

ons. r.l.
Parm

a (PR
)

TEC
N

IC
O

 PER
 LA C

O
N

D
U

ZIO
N

E E LA 
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E D

I IM
PIAN

TI AU
TO

M
ATIZZATI

D
ISEG

N
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
U

C
 Sviluppo disegno prodotti in area m

eccanica
          101.640,00           101.640,00  Legge 144/1999 

E97D
18000320001

2018-
9883/R

ER
221

Fondazione En.A.I.P. Forlì - C
esena

Forlì (FC
)

TEC
N

IC
O

 R
IPAR

ATO
R

E D
I VEIC

O
LI A M

O
TO

R
E

TEC
N

IC
O

 AU
TR

O
N

IC
O

 D
ELL'AU

TO
M

O
BILE

U
C

 C
ongegnam

ento apparati m
eccanici ed 

elettrici/elettronici dell’autoveicolo

            99.206,00 
            99.206,00 

 Legge 144/1999 
E17D

18000170001

2018-
9902/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione professionale - A.E.C
.A

Bologna (BO
)

TEC
N

IC
O

 ELETTR
IC

O
TEC

N
IC

O
 N

EI SISTEM
I D

O
M

O
TIC

I
U

C
 C

onform
azione scenario dom

otico
            93.872,00 

            93.872,00 
 Legge 144/1999 

E97D
18000330001

2018-
9911/R

ER
205

Ecipar Soc.C
ons.a r.l.-Form

azione e servizi 
innovativi per l'artigianato e le P.M

.I.
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
EI TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

TEC
N

IC
O

 D
ELLA G

ESTIO
N

E D
EL PU

N
TO

 
VEN

D
ITA

U
C

 Servizio e custom
er satisfaction

          102.072,00           102.072,00  Legge 144/1999 
E37D

18000280001

 Soggetto Attuatore 

Allegato 3)  O
perazioni finanziabili
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 R
if PA 

 Figure N
azionali di riferim

ento 
per D

iplom
i Professionali 

 Q
ualifiche R

egionali Liv. V° 
e relative U

nità di C
om

petenza 
Finanz. pubblico

Totale costo
C

anale di 
finanziam

ento
C

U
P

 Soggetto Attuatore 

2018-
9931/R

ER
245

FO
R

M
.AR

T. Società C
onsortile a r.l.

C
astel M

aggiore (BO
)

TEC
N

IC
O

 D
ELL’AC

C
O

N
C

IATU
R

A
TEC

N
IC

O
 D

ELLA G
ESTIO

N
E D

EL PU
N

TO
 

VEN
D

ITA
U

C
 Servizio e custom

er satisfaction

            99.405,00 
            99.405,00 

 Legge 144/1999 
E77D

18000070001

2018-
9932/R

ER
245

FO
R

M
.AR

T. Società C
onsortile a r.l.

C
astel M

aggiore (BO
)

TEC
N

IC
O

 D
ELL’AC

C
O

N
C

IATU
R

A
TEC

N
IC

O
 D

ELLA G
ESTIO

N
E D

EL PU
N

TO
 

VEN
D

ITA
U

C
 Servizio e custom

er satisfaction

          101.255,00           101.255,00  Legge 144/1999 
E97D

18000340001

2018-
9933/R

ER
3890

FO
N

D
AZIO

N
E EN

AIP D
O

N
 G

IAN
FR

AN
C

O
 

M
AG

N
AN

I
R

eggio nell'Em
ilia (R

E)

TEC
N

IC
O

 D
ELL’AC

C
O

N
C

IATU
R

A
TEC

N
IC

O
 D

ELLA G
ESTIO

N
E D

EL PU
N

TO
 

VEN
D

ITA
U

C
 Servizio e custom

er satisfaction

          101.255,00           101.255,00  Legge 144/1999 
E87D

18000250001

2018-
9915/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro Em

ilia 
R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI D
I SALA E BAR

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI SALA-BAN
Q

U
ETIN

G
U

C
 Progettazione eventi banqueting

          100.840,00           100.840,00  Legge 144/1999 
E87D

18000260001

2018-
9917/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro Em

ilia 
R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
ELL’AC

C
O

N
C

IATU
R

A
TEC

N
IC

O
 D

ELLA G
ESTIO

N
E D

EL PU
N

TO
 

VEN
D

ITA
U

C
 Servizio e custom

er satisfaction

            99.206,00 
            99.206,00 

 Legge 144/1999 
E77D

18000080001

2018-
9918/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro Em

ilia 
R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 PER
 LA C

O
N

D
U

ZIO
N

E E LA 
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E D

I IM
PIAN

TI AU
TO

M
ATIZZATI

D
ISEG

N
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
U

C
 Sviluppo disegno prodotti in area m

eccanica
            97.572,00 

            97.572,00 
 Legge 144/1999 

E97D
18000350001

2018-
9878/R

ER
8650

O
ficina Im

presa Sociale Srl
Bologna (BO

)
TEC

N
IC

O
 ELETTR

IC
O

TEC
N

IC
O

 N
EI SISTEM

I D
O

M
O

TIC
I

U
C

 C
onform

azione scenario dom
otico

          102.055,00           102.055,00  Legge 144/1999 
E37D

18000290001

2018-
9919/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro Em

ilia 
R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
EI TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

TEC
N

IC
O

 D
ELLA G

ESTIO
N

E D
EL PU

N
TO

 
VEN

D
ITA

U
C

 Servizio e custom
er satisfaction

            97.572,00 
            97.572,00 

 Legge 144/1999 
E67D

18000210001

2018-
9937/R

ER
5044

FO
N

D
AZIO

N
E SAN

 G
IU

SEPPE C
FP C

.E.S.T.A.
C

opparo (FE)
TEC

N
IC

O
 PER

 LA C
O

N
D

U
ZIO

N
E E LA 

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E D
I IM

PIAN
TI AU

TO
M

ATIZZATI
D

ISEG
N

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

U
C

 Sviluppo disegno prodotti in area m
eccanica

          101.255,00           101.255,00  Legge 144/1999 
E67D

18000220001

2018-
9821/R

ER
163

AN
G

ELO
 PESC

AR
IN

I SC
U

O
LA AR

TI E M
ESTIER

I 
Società C

onsortile a responsabilità lim
itata

R
avenna (R

A)

TEC
N

IC
O

 ELETTR
IC

O
TEC

N
IC

O
 N

EI SISTEM
I D

O
M

O
TIC

I
U

C
 C

onform
azione scenario dom

otico
            97.555,00 

            97.555,00 
 Legge 144/1999 

E67D
18000230001

2018-
9869/R

ER
901

TU
TO

R
 Società C

onsortile a responsabilità lim
itata

Piacenza (PC
)

TEC
N

IC
O

 D
ELL’AC

C
O

N
C

IATU
R

A
TEC

N
IC

O
 D

ELLA G
ESTIO

N
E D

EL PU
N

TO
 

VEN
D

ITA
U

C
 Servizio e custom

er satisfaction

          102.055,00           102.055,00  Legge 144/1999 
E37D

18000300001

2018-
9889/R

ER
222

EN
.A.I.P. D

ELLA PR
O

VIN
C

IA D
I PIAC

EN
ZA

Piacenza (PC
)

TEC
N

IC
O

 R
IPAR

ATO
R

E D
I VEIC

O
LI A M

O
TO

R
E

TEC
N

IC
O

 AU
TR

O
N

IC
O

 D
ELL'AU

TO
M

O
BILE

U
C

 C
ongegnam

ento apparati m
eccanici ed 

elettrici/elettronici dell’autoveicolo

            96.755,00 
            96.755,00 

 Legge 144/1999 
E37D

18000310001

2018-
9897/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione professionale - A.E.C
.A

Bologna (BO
)

TEC
N

IC
O

 ELETTR
O

N
IC

O
TEC

N
IC

O
 N

EI SISTEM
I D

O
M

O
TIC

I
U

C
 C

onform
azione scenario dom

otico
            97.555,00 

            97.555,00 
 Legge 144/1999 

E37D
18000320001

2018-
9898/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione professionale - A.E.C
.A

Bologna (BO
)

TEC
N

IC
O

 PER
 LA C

O
N

D
U

ZIO
N

E E LA 
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E D

I IM
PIAN

TI AU
TO

M
ATIZZATI

D
ISEG

N
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
U

C
 Sviluppo disegno prodotti in area m

eccanica
            97.555,00 

            97.555,00 
 Legge 144/1999 

E77D
18000090001

2018-
9899/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione professionale - A.E.C
.A

Bologna (BO
)

TEC
N

IC
O

 D
EI TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

TEC
N

IC
O

 D
ELLA G

ESTIO
N

E D
EL PU

N
TO

 
VEN

D
ITA

U
C

 Servizio e custom
er satisfaction

          102.072,00           102.072,00  Legge 144/1999 
E57D

18000090001

2018-
9900/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione professionale - A.E.C
.A

Bologna (BO
)

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI D
I PR

O
M

O
ZIO

N
E E 

AC
C

O
G

LIEN
ZA

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI TU
R

ISTIC
O

-R
IC

ETTIVI
U

C
 Pianificazione attività ricevim

ento
          101.255,00           101.255,00  Legge 144/1999 

E97D
18000360001

2018-
9901/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione professionale - A.E.C
.A

Bologna (BO
)

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI D
I SALA E BAR

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI SALA-BAN
Q

U
ETIN

G
U

C
 Progettazione eventi banqueting

          101.255,00           101.255,00  Legge 144/1999 
E67D

18000240001

2018-
9905/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione professionale - A.E.C
.A

Bologna (BO
)

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI D
I SALA E BAR

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI SALA-BAN
Q

U
ETIN

G
U

C
 Progettazione eventi banqueting

          103.706,00           103.706,00  Legge 144/1999 
E97D

18000370001

Allegato 3)  O
perazioni finanziabili
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 R
if PA 

 Figure N
azionali di riferim

ento 
per D

iplom
i Professionali 

 Q
ualifiche R

egionali Liv. V° 
e relative U

nità di C
om

petenza 
Finanz. pubblico

Totale costo
C

anale di 
finanziam

ento
C

U
P

 Soggetto Attuatore 

2018-
9906/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione professionale - A.E.C
.A

Bologna (BO
)

TEC
N

IC
O

 D
ELL’AC

C
O

N
C

IATU
R

A
TEC

N
IC

O
 D

ELLA G
ESTIO

N
E D

EL PU
N

TO
 

VEN
D

ITA
U

C
 Servizio e custom

er satisfaction

          101.255,00           101.255,00  Legge 144/1999 
E67D

18000250001

2018-
9912/R

ER
5164

C
entro Studio e Lavoro "La C

rem
eria" s.r.l.

C
avriago (R

E)
TEC

N
IC

O
 D

I C
U

C
IN

A
TEC

N
IC

O
 D

EI SER
VIZI SALA-BAN

Q
U

ETIN
G

U
C

 Progettazione eventi banqueting
          101.255,00           101.255,00  Legge 144/1999 

E17D
18000180001

2018-
9916/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro Em

ilia 
R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
I C

U
C

IN
A

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI SALA-BAN
Q

U
ETIN

G
U

C
 Progettazione eventi banqueting

          100.840,00           100.840,00  Legge 144/1999 
E27D

18000100001

2018-
9920/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro Em

ilia 
R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI D
I SALA E BAR

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI SALA-BAN
Q

U
ETIN

G
U

C
 Progettazione eventi banqueting

          109.840,00           109.840,00  Legge 144/1999 
E87D

18000270001

2018-
9921/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro Em

ilia 
R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
I C

U
C

IN
A

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI SALA-BAN
Q

U
ETIN

G
U

C
 Progettazione eventi banqueting

          100.840,00           100.840,00  Legge 144/1999 
E17D

18000190001

2018-
9922/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro Em

ilia 
R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
Bologna (BO

)

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI D
I SALA E BAR

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI SALA-BAN
Q

U
ETIN

G
U

C
 Progettazione eventi banqueting

          100.840,00           100.840,00  Legge 144/1999 
E17D

18000200001

       4.227.058,00        4.227.058,00 Allegato 3)  O
perazioni finanziabili
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R
EG

IO
N

E E
M

ILIA
-R

O
M

A
G

N
A

A
llegato 4)

C
A
TA

LO
G

O
 D

ELL’O
FFER

TA
 FO

R
M

A
TIV

A
 PER

 L’A
.F. 2018/2019 PER

 L’A
C
Q

U
IS

IZ
IO

N
E IN

 
A
PPR

EN
D

IS
TA

TO
 D

I U
N

 D
IPLO

M
A
 PR

O
FES

S
IO

N
A
LE

In attuazione della D
elibera di G

iunta R
egionale n. 517/2018 - A

ll.1



29-6-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 196

55

 R
if PA 

 Figure N
azionali di riferim

ento 
per D

iplom
i Professionali 

C
om

une
Prov.

2018-9897/R
ER

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

 TEC
N

IC
O

 ELETTR
O

N
IC

O
 

Bologna
BO

2018-9900/R
ER

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

 TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI D
I PR

O
M

O
ZIO

N
E E AC

C
O

G
LIEN

ZA 
R

im
ini

R
N

2018-9901/R
ER

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

 TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI D
I SALA E BAR

 
San Lazzaro di Savena

BO

2018-9902/R
ER

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

 TEC
N

IC
O

 ELETTR
IC

O
 

M
odena

M
O

2018-9903/R
ER

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

 TEC
N

IC
O

 ELETTR
IC

O
 

Im
ola

BO

2018-9906/R
ER

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

 TEC
N

IC
O

 D
ELL’AC

C
O

N
C

IATU
R

A 
R

avenna
R

A

2018-9908/R
ER

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

 TEC
N

IC
O

 D
I C

U
C

IN
A 

Bologna
BO

2018-9895/R
ER

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

 TEC
N

IC
O

 PER
 LA C

O
N

D
U

ZIO
N

E E LA M
AN

U
TEN

ZIO
N

E D
I IM

PIAN
TI AU

TO
M

ATIZZATI 
Bologna

BO

2018-9896/R
ER

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

 TEC
N

IC
O

 G
R

AFIC
O

 
Bologna

BO

2018-9904/R
ER

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

 TEC
N

IC
O

 D
I C

U
C

IN
A 

Bologna
BO

2018-9898/R
ER

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

 TEC
N

IC
O

 PER
 LA C

O
N

D
U

ZIO
N

E E LA M
AN

U
TEN

ZIO
N

E D
I IM

PIAN
TI AU

TO
M

ATIZZATI 
Ferrara

FE

2018-9899/R
ER

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di centri autonom
i di form

azione 
professionale - A.E.C

.A
Bologna (BO

)

 TEC
N

IC
O

 D
EI TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I 

Fidenza
PR

2018-9911/R
ER

205
Ecipar Soc.C

ons.a r.l.-Form
azione e servizi innovativi per l'artigianato e le P.M

.I.
Bologna (BO

)
 TEC

N
IC

O
 D

EI TR
ATTAM

EN
TI ESTETIC

I 
Bologna

BO

2018-9883/R
ER

221
Fondazione En.A.I.P. Forlì - C

esena
Forlì (FC

)
 TEC

N
IC

O
 R

IPAR
ATO

R
E D

I VEIC
O

LI A M
O

TO
R

E 
C

esena
FC

2018-9889/R
ER

222
EN

.A.I.P. D
ELLA PR

O
VIN

C
IA D

I PIAC
EN

ZA
Piacenza (PC

)
 TEC

N
IC

O
 R

IPAR
ATO

R
E D

I VEIC
O

LI A M
O

TO
R

E 
Piacenza

PC

2018-9888/R
ER

224
Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R

im
ini

R
im

ini (R
N

)
 TEC

N
IC

O
 G

R
AFIC

O
 

R
im

ini
R

N

2018-9931/R
ER

245
FO

R
M

.AR
T. Società C

onsortile a r.l.
C

astel M
aggiore (BO

)
 TEC

N
IC

O
 D

ELL’AC
C

O
N

C
IATU

R
A 

C
astel M

aggiore
BO

 Soggetto Attuatore 

Allegato 4) C
atalogo offerta form

ativa 2018/2019 per l’acquisizione in apprendistato di un diplom
a professionale 
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 R
if PA 

 Figure N
azionali di riferim

ento 
per D

iplom
i Professionali 

C
om

une
Prov.

 Soggetto Attuatore 

2018-9932/R
ER

245
FO

R
M

.AR
T. Società C

onsortile a r.l.
C

astel M
aggiore (BO

)
 TEC

N
IC

O
 D

ELL’AC
C

O
N

C
IATU

R
A 

R
im

ini
R

N

2018-9916/R
ER

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro Em
ilia R

om
agna S.r.l. Im

presa Sociale
Bologna (BO

)
 TEC

N
IC

O
 D

I C
U

C
IN

A 
C

esenatico
FC

2018-9882/R
ER

403
En.A.I.P. Parm

a
Parm

a (PR
)

 TEC
N

IC
O

 D
I C

U
C

IN
A 

Parm
a

PR

2018-9939/R
ER

516
Futura società consortile a responsabilità lim

itata
San G

iovanni in Persiceto (BO
)

 TEC
N

IC
O

 PER
 LA C

O
N

D
U

ZIO
N

E E LA M
AN

U
TEN

ZIO
N

E D
I IM

PIAN
TI AU

TO
M

ATIZZATI 
San G

iovanni in 
Persiceto

BO

2018-9886/R
ER

889
Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo della cultura tecnica
Bologna (BO

)
 TEC

N
IC

O
 PER

 LA C
O

N
D

U
ZIO

N
E E LA M

AN
U

TEN
ZIO

N
E D

I IM
PIAN

TI AU
TO

M
ATIZZATI 

Bologna
BO

2018-9887/R
ER

889
Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo della cultura tecnica
Bologna (BO

)
 TEC

N
IC

O
 R

IPAR
ATO

R
E D

I VEIC
O

LI A M
O

TO
R

E 
Bologna

BO

2018-9869/R
ER

901
TU

TO
R

 Società C
onsortile a responsabilità lim

itata
Piacenza (PC

)
 TEC

N
IC

O
 D

ELL’AC
C

O
N

C
IATU

R
A 

Piacenza
PC

2018-9827/R
ER

915
FO

R
M

A FU
TU

R
O

 Soc.C
ons. r.l.

Parm
a (PR

)
 TEC

N
IC

O
 PER

 LA C
O

N
D

U
ZIO

N
E E LA M

AN
U

TEN
ZIO

N
E D

I IM
PIAN

TI AU
TO

M
ATIZZATI 

Parm
a

PR

2018-9879/R
ER

1180
TEC

H
N

E Società consortile a responsabilità lim
itata

C
esena (FC

)
 TEC

N
IC

O
 D

EI TR
ATTAM

EN
TI ESTETIC

I 
C

esena
FC

2018-9885/R
ER

3759
E.N

.F.A.P. Em
ilia-R

om
agna - Ente per la Form

azione e l'Addestram
ento 

Professionale
Bologna (BO

)

 TEC
N

IC
O

 D
ELL’AC

C
O

N
C

IATU
R

A 
Forlì

FC

2018-9933/R
ER

3890
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 M
AG

N
AN

I
R

eggio nell'Em
ilia (R

E)
 TEC

N
IC

O
 D

ELL’AC
C

O
N

C
IATU

R
A 

R
eggio nell'Em

ilia
R

E

2018-9934/R
ER

3890
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 M
AG

N
AN

I
R

eggio nell'Em
ilia (R

E)
 TEC

N
IC

O
 PER

 LA C
O

N
D

U
ZIO

N
E E LA M

AN
U

TEN
ZIO

N
E D

I IM
PIAN

TI AU
TO

M
ATIZZATI 

R
eggio nell'Em

ilia
R

E

2018-9937/R
ER

5044
FO

N
D

AZIO
N

E SAN
 G

IU
SEPPE C

FP C
.E.S.T.A.

C
opparo (FE)

 TEC
N

IC
O

 PER
 LA C

O
N

D
U

ZIO
N

E E LA M
AN

U
TEN

ZIO
N

E D
I IM

PIAN
TI AU

TO
M

ATIZZATI 
C

opparo, C
odigoro

FE

2018-9912/R
ER

5164
C

entro Studio e Lavoro "La C
rem

eria" s.r.l.
C

avriago (R
E)

 TEC
N

IC
O

 D
I C

U
C

IN
A 

C
avriago

R
E

2018-9878/R
ER

8650
O

ficina Im
presa Sociale Srl

Bologna (BO
)

 TEC
N

IC
O

 ELETTR
IC

O
 

Bologna
BO

Allegato 4) C
atalogo offerta form

ativa 2018/2019 per l’acquisizione in apprendistato di un diplom
a professionale 



29-6-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 196

57

COMUNICATO REDAZIONALE
Si comunica che con Legge regionale 6 luglio 2009, n. 7 (pubblicata nel BUR n. 117 del 7 luglio 2009) il Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna, dal 1 gennaio 2010, è redatto esclusivamente in forma digitale e consultabile 
on line. La Regione Emilia-Romagna garantisce l’accesso libero e gratuito a tutti i cittadini interessati tramite il proprio 
sito http://bur.regione.emilia-romagna.it
La consultazione gratuita del BURERT dal 1 gennaio 2010 è garantita anche presso gli Uffici Relazioni con il Pubbli-
co e le Biblioteche della Regione e degli Enti Locali.
Presso i Comuni della Regione è inoltre disponibile in visione gratuita almeno una copia stampata dell’ultimo numero.
È sempre possibile richiedere alla Redazione del BURERT l'invio a mezzo posta di una copia della pubblicazione die-
tro apposito pagamento in contrassegno.

Registrazione del Tribunale di Bologna n. 4308 del 18 dicembre 1973 – Proprietario: Giunta regionale nella persona del 
Presidente Stefano Bonaccini – Direttore responsabile: Giuseppe Pace – Responsabile Redazione: Lorella Caravita


		2018-06-28T13:15:46+0200
	Firma BUR
	Pubblicazione Bollettino Ufficiale Regione Emilia-Romagna




